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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fino all'altro Ieri Wallace era per la 
stampa “ indipendente „ un democratico e un 
galantuomo. Da quando ha denunciato come 
guerrafondaia la politica antisovietica è di¬ 
ventato di colpo un "totalitario,! e un ma¬ 
scalzone. Viva la faccia della “ indipendenza „ ! 
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IL PROCESSO 

BAISTROCCHI 


Xon sappiamo se per caso o 
per prtidenle calcolo il processo 
Baistrocchi sia stalo trattato da 
buona palle della stampa in to¬ 
no minore e la sentenza di asso¬ 
luzione che l’ha concluso quasi 
passata «otto silenzio. 

Xon si preoccupi il generale 
Baistrocchi. Xon entreremo nel 
merito della sentenza che i giu¬ 
dici del Tribunale Militare han¬ 
no ritenuto di emanare. Più an¬ 
cora che la stupefacente assolu¬ 
zione ci interessa il clima in cui 
essa si c venuta concretando, le 
ragioni con cui imputato, testi e 
difesa rimino sollecitata e il filo 
sottile, ma non per questo meno 
evidente, clic lega quanto è av¬ 
venuto nell aula del Tribunale 
Militare con aliti e sintomatici 
eptodi. Dal caso Baistrocchi è 
facile risalire al caso Messe: as¬ 
sisteremo presto aM’inserirsi, nei 
(Oncerto, del generale Boatta o 
di un suo portavoce? Xon è im¬ 
probabile. s e e vero che questo 
accostamento Baistrocchi-Boatta 
non è una nostra invenzione, ma 
è stato un avxocato della dife¬ 
sa Baistrocchi a porlo, dopo aver 
accennato — con ammirabile mp- 
renza — una difesa cn paesani 
di Pentimalli e Del letto 

Procediamo per gradi. Il tJ 
settembre il generale Mesce ha 
fornito la sua deposizione al pro¬ 
cesso Baistrocchi. L.a tesi soste¬ 
nuta è stata chiara: i generali 
erano tenuti ad eseguire gli or¬ 
dini del governo fascista, che era 
governo < legittimo, regolare c 
responsabile >. Ergo Baistrocchi 
ha le carte in regola. Ergo — 
questo il generale non l’ha det¬ 
to al processo, ma l’ha fatto in¬ 
tendere nel famigerato articolo 
sul « Tempo > — bene ha fatto 
Messe ad accettare di condurre 
a* macello centinaia di migliaia 
di soldati sul fronte russo e nel¬ 
le sabbie del Xord Africa: bene 
ha fatto Me-^e a non gettare alle 
ortiche gradi ed onori che il fa¬ 
scismo gli procurava, ma a ri¬ 
manere fedele a Mussolini e alla 
politica imperialista di Mussolini. 

' Questo ha detto Messe. Altri 
hanno ' fatto un passo innanzi. 
Sicché si è visto nel processo 
identificare il «Credere, obbedi¬ 
re e combattere >, di cui Baistroc- 
rhi aveva coltellato i muri delle 
caserme, con t! « clima » necessario 
all’Esercito. E forse solo la pru¬ 
denza ha impedito che ciò venis¬ 
te commentato con le paroh 
‘tesse con cui il Baistrocchi lo 
spiegava nell’anno XV: «Spirito 
che aleggia nel clima del littorio, 
dove l’Esercito mTl’anno XV, agli 
ordini del duce, marcia sicuro al 
passo del regime ». 

Stabilite queste premesse non 
restava che trarne Ir conseguen¬ 
ze. Ciò ch^ ha fatto quel tale 
avvocato della difesa quando ha 
tentato di rovesciare la situazione 
e di trasformare la democrazia 
antifascista italiana da accusante 
in impupato. L’avvocato di difesa 
ha denunciato la legislazione an¬ 
tifascista e gli «orrori dell’Alta 
Corte di Giustizia»; ha sciolto 
una lacrima su Del Tetto e su 
Pentimalli. su Boatta e sul S.I.M.I 
Baistrocchi. il fascista Baistroc- 
chi. ha potuto erigersi a simbolo 
delle Forze Armate che la de¬ 
mocrazia tentava di imprigionare 
e di calunniare. 

Che dire a Messe, a Baistroe- 
chi, a Boatta? Ricordare i lauri, 
gli onori, le « glorie > di cui piac¬ 
que loro coprirsi e i lutti e il 
sangue che ne vennero agli ita¬ 
liani? Ricordare che non è la de¬ 
mocrazia italiana che pone sotto 
nccusa l’Esercito, ma l’Esercito 
stesso — i morti, i vivi, i prigio¬ 
nieri. i reduci — che pongono 
sotto accusa i generali fascisti 
responsabili della loro rovina? 
Ricordare ai generali del « Cre¬ 
dere. obbedire e combattere *, ai 
generali del bastone prussiano, 
del passo romano, dei carri armati 
di legno, che l’onore d’Italia fu 
meglio tutelato quando 1 soldati 
italiani liquidarono il catechismo 
fascista di Baistrocchi e risolle¬ 
varono il vessillo di Garibaldi e 
della democrazia popolare? 

Toccava alla giustizia militare 
dire, con il suo linguaggio so¬ 
lenne e concreto, queste parole 
a Baistrocchi e a Messe. Il Tribuna¬ 
le Militare di Roma non ha voluto. 
Xoi preferiamo rivolgerci agli 
entifascisti e ai democratici; non 
tanto per riaffermare una posi¬ 
none morale, quanto per deri¬ 
vare dai fatti una conseguenza 
politica. L’antifascismo è ancora 
attuale, e non solo come atteg¬ 
giamento negativo, ma sopratutto 
come esigenza costruttiva. Xon so¬ 
lo quindi perchè i Baistrocchi, i 
Messe sappiano che fa coscienza 
de! Paese condanna quello che 
sellatila del Tribunale Militare 
non è stato condannato; ma so¬ 
pratutto perchè si tratta di crea¬ 
re condizioni che rendano im¬ 
possibile ai generali del < Crede¬ 
re, obbedire, combattere * di se¬ 
minare di nuovo lo spirito della 
rinascita fascista, della guerra 
Imperialista, della disfatta. Unire 
le forze per fare della democra¬ 
zia nn regime combattivo capace 
di rinnovare profondamente il 
paese, di tagliare I3 strada defi¬ 
nitivamente ai Messe e ai Bai¬ 
strocchi — ecco un compito anco¬ 
na profondamente attuale. 

PIETRO INGRAO 


Tremila lire di acconto agli palali 

saranno corrisposte entro 11 10 ottobre 


Il progetto governativo prevede aumenti di stipendio fino al 
60 per cento per i dipendenti degli Enti pubblici-Le Federa¬ 
zioni interessate si riservano di decidere entro venerdì 

Oggi nuova riunione plenaria tra CGIL e Confindusfria 


QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 


CHyitu 





Le strane sigle sulle porte dei locali requisiti 
significano “business „ per quegli ufficiali al¬ 
leati che in Italia hanno trovato la fortuna 


L’aumento tino al 60 per cento 
verrebbe assicurato dal Go\erno 
agli stipendi delle categorie dei di¬ 
pendenti statali. 

Tale è infatti l’aumento previsto 
per categorie piu basse dal proget¬ 
to presentato ieri mattina dal Sot¬ 
tosegretario al Tesoro, on. Petrilli, 
ai rappresentanti delle Federazioni 
nazionali dei dipendenti dello Stato, 
che erano accompagnati dall’onore¬ 
vole Lizzadri e dall’avv. Rubinacci 
per la CGIL. 

Un minimo di 2100 lire nette ver¬ 
rebbe assicurato quale aumento al¬ 
le categorie meno retribuite. 'Tutti 
gl: aumenti, infine, avrebbero de¬ 
correnza dal 1. ottobre 1D46. 

Entro li 10 ottobre, intanto, lo 
Stato corrisponderà finalmente 11 ri¬ 
chiesto acconto di tremila lire agli 
impiegati statali, parastatali, dipen¬ 
denti dagli Enti Locali. 

Anche le pensioni agli ex dipen¬ 
denti dello Stato verrebbero corri¬ 
spondentemente aumentate in pro¬ 
porzione agli aumenti delle singole 
categorie. 

Questo il progetto governativo. 

I rappresentanti delle varie cate¬ 
gorie degli statali, dopo aver comu¬ 
nicato al Sottosegretario al Tesoro 
le principali obiezioni che la dele¬ 
gazione avanza al progetto governa¬ 
tivo, hanno deciso di convocare per 
giovedì prossimo i comitati diretti¬ 
vi delle varie Federazioni di cate¬ 
goria perchè discutano singolarmen¬ 
te in merito alle proposte nel Go¬ 
verno. Venerdì, poi. la delegazione 
degli statali si presenterà di nuovo 
all’on. Petrilli, al quale preciserà 
il oiinto di vista dei lavoratori 
Le trattative per gli aumenti de¬ 


gli stipendi dei dipendenti statali 
rientrano nel quadro della politica 
salariale impostata dalla CGIL nel¬ 
la recente riunione del suo comi¬ 
tato direttivo; politica tendente — 
com’è noto — a creare le condizio¬ 
ni per una fattiva collaborazione 
delle masse lavoratrici alla realiz¬ 
zazione del programma di ripresa 
dell’economia nazionale. 

Esse sono pertanto da mettere in 
rapporto con le trattative in corso 
Ira CGIL e Confindustria e più par¬ 
ticolarmente con la richiesta di de¬ 
terminazione di minimi di paga in¬ 
derogabili avanzata dalle organiz¬ 
zazioni operaie. 

A proposito delle critiche pro¬ 
spettate in certi ambienti industriali 
e rese note dai soliti quotidiani ro¬ 
mani relativamente ad una presun¬ 
ta contraddizione fra la politica di 
ricostruzione e antiuflazionista im¬ 
postata dal comitato direttivo della 
CGIL e la richiesta di determinazio¬ 
ne di minimi di paga inderogabili si 
fa osservare negli ambienti della 
CdL che tale contraddizione in 
realtà non esìste. 

Esiste bensì* contraddizione pro¬ 
prio nell’atteggiamento di quegli 
industriali, di quei giornalisti, di 
quei pseudo-tecnici nipoti di Cor¬ 
bino che amano parlare di rico¬ 
struzione e nello stesso tempo boi¬ 
cottano e sabotano sistematicamen¬ 
te la ricostruzione stessa. Ma non 
si rende conto certa gente che par¬ 
la /come l’augusto - turatiano San¬ 
ti Savarino) di « violente istanze 
proletarie a sfondo rivoluzionario » 
che oggi non è possibile per un la¬ 
voratore vivere, e quindi produrre, 
con 14 lire di salario orario? E 


ignora certa gente che oggi un ma¬ 
novale prende in Italia lire 14 l’ora 
e che questo aggiunto alla contin¬ 
genza dà un totale mensile di li¬ 
re 6700 e cioè un totale di 223 lire 
al giorno? Per stabilizzazione sala¬ 
riale intende forse certa gente sta¬ 
bilizzazione della situazione 6U 
queste basi? Meglio dire in questo 
caso che la stabilizzazione non la 
si vuole, meglio dire che si vuole 
aggravare la tensione del paese, 
che si vogliono aggravare le agita¬ 
zioni, che si vuole che nulla di con¬ 
creto sia fatto per far uscire tutto 
il Paese dall’attuale stato di crisi. 

La richiesta della determinazione 
di minimi di paga inderogabili 
avanzata dalla Delegazione della 
C.G.I.L. rientra in quel quadro di 
richieste avanzate dal Comitato Di¬ 
rettivo della C. G. I. L. tendenti a 
diminuire lo squilibrio tra salari e 
costo della vita al fine appunto di 
far scaturire dalla nuova situazio¬ 
ne che cosi si potrà determinare 
una stabilizzazione dei salari, una 
« tregua salariale ». 

In questo quadro (1 cui diversi 
elementi si condizionano a vicen¬ 
da) rientrano le richieste formula¬ 
te dal convegno delle Camere del 
Lavoro Alta Italia, di cui ha dato 
notizia l’Unità di doménica, in que¬ 
sto quadro rientrano le richieste 
delle Camere del Lavoro della Si¬ 
cilia. 

Coloro poi che parlano di « rot¬ 
tura di trattative » tra C.G.I.L. e 
Confindustria si informino meglio. 

Ieri la commissione tecnica pari¬ 
tetica incaricata di esaminare la 
questione della revisione del con¬ 
gegno della scala mobile ha conti- 


DOMANI LA COSTIT UENTE VOTERÀ’ SULLA POLIT ICA DEL GOVERNO 

La mozione delia maggioranza 

sarà concretata oggi a Montecitorio 


nuato 1 suoi lavori e riferirà sullo 
sviluppo di essi nel corso della riu¬ 
nione delle due delegazioni che 
avrà luogo oggi 


Oltre due miliardi e meno 
per la ricostruzione ferroviaria 

Il ministro dei trasporti, compa¬ 
gno ing. Ferrari, quale pres'dente 
nel Consiglio di Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, ha ap¬ 
provato un elenco di lavori ferro¬ 
viari da effettuarsi, per un totale 
di L. 2.548.*274.900. 


NAPOLI, Eettembre. 

Al balcone delta «Pensione Mauri- 
rio » tn v>a Partcnopc, sventola la 
bandiera americana, li tenende Gli/tm 
Ross, sdraiato in una comoda poltro¬ 
na, guarda il sole calare lentamente 
dietro la punta di Posillipo e il verde 
della collina divenire più incerto nel¬ 
l’azzurra foschìa della sera. 

Verde e azzurro: a Quest’ora Napoli 
sembra tappezzata da un leggero ve¬ 
lo di Amlirc. Il tenente Ross c felice, 

E’ un giovane ufficiale americano 
venuto in Italia da oltre trenta mesi; 
ora dirige la mensa dellu « Pensione 
Maurizio» requisita dal «P B S ». 

Quante sigle stranissime sono state 
stampate su tutti i muri delle città 
italiane dagli eserciti Atlcatt ! La 
guerra è finita, milioni di soldati sono 
ritornati alle loro case, qui sono ri¬ 
maste le sigle: una indicazione, un 
marchio a ogni angolo di strada, con 
t soldati necessari per montarvi la 
guardia. L n guardia alle sigle che. 
pensa Glgnu Ross, ormai significano 
solo « business >. 

La storia del tenente Ross non c 


in niente straordinaria o ccccrionale. 
Molti sono t militari alleati, america¬ 
ni, polacchi soprattutto che si sono 
trovati così bene tra noi da non vo¬ 
lere p:ù andare via. 

Napoli ferra d'affari 

Se ora il tenente Ross fosse con¬ 
gedato, ritornerebbe in America, nel¬ 
la sua cittadina di provincia a vivere 
la vita grigia del piccolo borghese. 
Col danaro accumulato in Italia, po¬ 
trebbe magari tentare anche laggiù 
qualche affare. 

Ma andare tn giro per affari vesti¬ 
to da civile in America, c ben altra 
cosa che andare m giro per Napoli 
tn divisa kaki. 

Con l’esperienza acquistala tn ita- 
lia, Glgmi Rcss potrebbe dedicarsi 
tagg.ù all’industria alberghiera : ma 
gli andrebbe tutto bene come a Na¬ 
poli? 

In questa città, per conto dello Zio 
Sani, egli ora svolge tritati! un’atti- 
v.tà più. commerciale che militare. 
E dopo tanti mesi ha imparato bette 
il mestiere. 

Da vero uomo d'affari il tenente 


La sorte delle nostre colonie 
dis cussa al Lussembu rgo 

L'on . Bonomi chiede che alV Italia venga affidata Vamminisra • 
sione fiduciaria delle sue colonie , soto il controllo dell’O. /\.L. 


PARIGI, 23. — L’on. Bonomi ha 
chiesto avanti alia Commissione 
politico territoriale che all’Italia 
venga affidata l’amministrazione fi¬ 
duciaria (trusteeship) suUe sue co¬ 
lonie. 

Commentando il disposto dell’ar¬ 
ticolo 17 del progetto del trattato 
di pace, il rappresentante italiano 


la popolazione immigrata italiana 
ha interessi preponderanti m. 

Dopo il discorso Bonomi; il de¬ 
legato egiziano ha esposto il punto 
di vista del suo governo sul proble¬ 
ma delle colonie avanzando le se¬ 
guenti richieste: 1) che i territori 
che furono tolti dall'Italia aH’Egil- 
to vengano ad essa restituiti; 2) che 


ha fatto presente -Ila Commissione! la Conferenza di Parigi riconosca 


Riunione comune dei quadro parlili governativi • Elementi di sinistra nella Direzione 
delia D, t. • « Critica Sociale » per uno svuotamento del patto di unità d'azione 


Alle 15 d: oggi si r!ur_ra a Monte¬ 
citorio la commissione del rappresen¬ 
tanti la maggioranza parlamentare. 
Parteciperanno alla nutroir. - Toilet¬ 
ti e Terme ni, per i comun.st;; Lom¬ 
bardo e Pertmi, per 1 social.s:>. Pic¬ 
cioni € Taviani. per 1 democrUttan:: 
Pacciardi e Marzei, per I repubbU- 
cani. 

La commissione d.scu*era ed appro¬ 
verà una mozione comune, mezio •« 
della maggioranza governativa, che 


della Direzione leu Gronchi. Prezi- 
lente del Gruppo Farlamentare: l'ono- 
■'evole Grandi. Segretario delia CGIL: 
fon Giordani, direttore del Popo- 
.0 : 1 on. Rertagnc. Segretario am- 
rnmi.tradivo del partito 

Liberali e monarchici 

Il segretario generale del partito 
liberale italiano, interrogato c.rca La 
recente intesa del suo partito con 
1 partito democratico italiano, ha ne 


dovrà chiudere is dv-cussioiT’ sifiI- [ gata che vi sia almeno per ora una 


d charazicni del Presidente del Con¬ 
siglio. 

Alla Costituende parleranno ogg' 
nel pomeriggio l’on Einaudi e un rap¬ 
presentante dei social-sti. Lombardo o 
Basso 

Domani parleranno t! Min stro de! 
Tesoro, on Bertone - Presidente 
de! Consig.io. Subito dopo la Costi¬ 
tuente voterà la fiduc a al Governo e 
si aggiornerà. 

Piccioni Segretario 
della D. C, 

Il Cons.gho Nazionale della Demo¬ 
crazia Cristiana ha pesto turane do¬ 
menica ai suo: lavori 

Dtpo ampia discussione i! C N ha 
approvato una mozione presentata 
àall'on Cappi, nella oual-. viene ri¬ 
conosciuta la necess.tà di una riu 
pronta e concreta giustizia sociale 
la duale de\e essere realizzata a’ 
contempo con il consolidamento del- 
Fautmta d-llo Sfato. 

r Nel campo parlamentare — prò 
segue la mozione — la collaborazio¬ 
ne fra 1 partiti a larga base e ri¬ 
chiesta. come in molti paesi dove s’ 
ebbero le libere «fazioni. non soltanto 
dall'attuale rapporto delle forze po¬ 
litiche che rende assai difficile il go¬ 
verno esclusivo d> un unico partito 
ma altresì ha lo scopo di trovare in 
una comunanza di ar em 1 attenua¬ 
mento di quei Mo’en»! contrasti che 
mmaccerebbero lance» fragile con¬ 
sistenza delle nazioni prestiate dall? 
guerra t 

La mozione, dopo aver riaffermato 
la decisione di difende.e energica¬ 
mente il regime democratico e repub¬ 
blicano sollecitai una migliore colla¬ 
borazione tra i t r e partiti di massa 
sulla base di programma comune 
e chiede, nel caso che tale collabo¬ 
razione ncr. si realizzi, una «radicale 
chiarificazione politica » 

Il Consiglio Nazionale ha quindi 
preceduto all'elezione dei membr» 
iella Direzione e del segretario po¬ 
litico L'on De Gasperi. il quale ave¬ 
va r’nunciato alla car ca d ( Segretario 
coU'in’enzion® di fars* nominare Pre¬ 
sidente del parot'v n^n e stata com- 
Ple*?m?nte soddisfatta, m quanto e 
stato soltanto nominato Presidente de! 
Cons’gho Naziorale, carica, come e 
«.v.dente. d*l tutta onorifica. Segre¬ 
tario politico è *tat 0 elet’o l'on. Atti¬ 
lio Piccioni e sire segretario il rap¬ 
presentante- di sinistra on eschr 

Nel complesso anche neU'elezione 
della D:rezioQ^-»i gli ef¬ 

fetti della loba condótta "da demo- 
cristiani di sinistra contro 1 on De 
Gasperi La sua posizione irt seno a Ua 
attuale D-rszione infatti risulta al¬ 
quanto indebolita rispetto alla pre¬ 
cedente Direzione Nel complesso sem¬ 
bra che la sinistra del partito abbia 
tratto un qualche vantaggio dalla cri ; i 
Nella nuova Direzione, infatti, sono 
entrati alcuni elementi deHTtah a set¬ 
tentrionale. come Caffi e Caschi che 
sono notoriamenie di sinistra e uno 
dei leader delle sinistre. Quinto To- 
«stti. e mancano elementi di destra 
come l’aw. Patrone, l'on. Fanfani. 
Fon. Dosaetti, l'on. Andreotu. che 
non sono stati rieletti 

La nuova Direzione e cosi compo¬ 
rta' Cappi, Ceschl. Maria Jervolmo, 
Mattarella. Malvestiti. Montini. Pa¬ 
store. Sabatini, Spataro. Tosarti Tu- 
pml e Vanonl Fanno parte di diritto 


fusione de! partito con 1 U. Q Egli 
ha detto che una tele fusione non 
ouo a\\ en.re che sotto la sigla del 
part'to liberale, cosa quest'ultima che 
alletta poco Giannini 

Negli ambienti 1 berah si parli pe¬ 
ro c-'-n insistenza di un eventuale par¬ 
to elettorale con l'U.Q. Si tratterence 
momnia del solito >- Vstone • tan'o 
caro ai liberai.. Per intanto essi fa¬ 
ranno probabilmente lista unica alle 
eiezioni amministrative di Roma. 

A proposito di una eventuale fu- 
;/ne tra liberali e qualunouisti ha 
fa ; to alcune dichiarazioni l'on. Be¬ 
nedetto Croce. Egl\ dopo aver ap- 
orovato il matrimonio con i monar¬ 
chici di Selvaggi, sostanz'almente si 
e dich arata non sfavorevole ad una 
intesa con G.armin>. pur escludendo 
la fus.one. 

Ogg. si è s'ol*a la riunione d*gl: 
amici di Critica Sociale. L’on. Sara- 
gst ha parlato a lungo ribadendo rt 
suo noto punto d* vzsta, recentemente 


concretato m un articolo pubbhcsto 
sulla >- Tribuna del Popolo -, antizo- 
vistico ed anticomunisti. Van accen- 
n.t anticomunisti v. sono stati anche 
nel discorso dellVn. D’Aragona 
Sembra infine che l'on. Cor^i abb'.s 
'«muto a riprendere i vari luoghi co- 
mun, ant.comumsti, tanto cari alla 


che, qualora venga -votato il rinvio 
ad un anno delia decisione sul pro¬ 
blema -delle colonie, questo rinvio 
non dovrebbe comportare la rinun¬ 
cia sin* d'ora a tutti i diritti del¬ 
l’Italia sulla Libia, sull'Eritrea e 
sulla Somalia. 

-.-Noi abbiamo — ha detto Bono¬ 
mi — ancora oggi in Libia, in Eri¬ 
trea e in Somalia presenti v in quei 
territori più di 100 mila italiani, 
senza contare quelb che sono prò 
fughi in Italia e quelli che sono 
internati nelle colonie britanniche. 
Può l’Italia, in queste condizioni 
rinunciare ora. e preventivamente, 
alla sua sovranità su quei territori 
5 lasciare cosi nella situazione più 
incerta, senza piu alcuna protezio¬ 
ne giuridica valida quei centomilj 
cittadini? .. 

Il delegato italiano ha anche con¬ 
siderato il caso che venga deciso 
dada Commissione U rinvio della 
questione delle colonie, senza pre¬ 
giudizio per 1 diritti dell'Italia su 
queste. 

Ora. il governo italiano nei nio 


e proclami l'indipendenza della 
Libia. 

Ha preso quindi la parola il de¬ 
legato abissino Aklilou il quale ha 
proposto un emendamento che sta¬ 
bilisce la cessione dell’Eritrea alia 
Abissinia. 

E’ stata intanto oggi trasmessa al¬ 
le delegazioni che partecipano al¬ 
ia Conferenza della Pace un di¬ 
chiarazione comune dei 4 Ministtri 
degli Esteri 

La dichiaratone afferma che 1 
rappresentanti aelle quattro poten¬ 
ze decideranno del futuro delie co¬ 
lonie italiane entro u*i anno dal 
trattato di pare per l’Italia. 

L'Italia dovrebbe intanto fare 


rinuncia a qualsiasi suo diritto sui 
possedimenti africani. Qualora non 
si raggiungesse l'accordo sulla que¬ 
stione delle colonie italiane, questa 
verrebbe demandata all’O.N.U. 


Harriman nominato 
successore di Wallace 

LONDRA 23 — Averei Harriman 
attualmente ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Londra, è stato nominato 
Ministro del Commercio in sosti 
tuzione di Henry Wallace. 

Il nuovo ministro, dopo essere 
stato informato della nomina, ha 
fatto una brevissima dichiarazione. 
« Io sostengo pienamente — egli ha 
detto — la politica estera del Pre¬ 
sidente Truman e di Byrnes, le cui 
direttive sono state tracciate dal 
Presidente Roosevelt... 

Probabilmente questa è la nuova 
formula del giuramento che i neo 
ministri americani devono prestare 
ai Presidente della Repubblica. 


IL FALANGISMO DEVE ESSERE SPAZZATO VIA 


stampa corscrvatrice e rezz'onar a . , , , , 

alla quale l’on. Cors' si difetta di |rnen, ° nel ^ U3!e decisione ria 

tanto ‘«i tanto di concedere inter'*lp:e. £ >er e -- er e presa, -ri e uir-istere 'n 
L’on Corsi si sarebbe particoiar-nmir J una sua riserva. I territori della Li- 
scagl'ato contro t! partito comunura ' bia, dell’Eritrea e della Somalia 


pzrchè •- responsabile delie recen" 
cgitaz'om sindacali -. 

più g'ù d: toro sono stati * discor¬ 
si d: Mondolfo. S mon'.ni. Di Glori? 
e Tre\es. Alla fine del convegno 
è stata approvata una mozione. 

La mozione riafferma l'autonomia 
del P. S. I. e chiede uno svuota¬ 
mento de! catto di unità d'at'one 
ridotto ad ur. semplice impegno tra 1 
due partiti di consultarsi vicendevol¬ 
mente al fine di svolgere un'azone 
comune per ogni iniziativa polii-e a o 
sindacale che intendano assumere. Le 
Direz oru Centrali — 3 cu: soltanto 


sono sotto ramministrrtzione mili¬ 
tare britannica. I 

Il regime normale eie 'errilo .' 
occupaci, secondo la legge interne- j 
zinnale, prevede iì mantenimenti 
dell'amministrazione loralc- -otto i 1 
controllo militare dello stato oc- ' 
cupante. In Libia. Eritrea e Soma-! 
Ila si è a\uta invece la sostituzione] 
totale dell'amministrazione locale 
italiana con ramminirtrazione lo 
cale britannica. 

Noi concretamente eli odiamo 


l/ìì ctuiu v-cmiaii — za li . tunciuw. *•-* *— -- * - - — 

sarebbe riservato 1 ! compito di tali perciò che almeno una parte equa 


accordi — resterebbero libere di svol¬ 
gere una propria azione qualora l'in¬ 
tesa non fosse raggiunta. 

La mozione infine auspica la rico- 
-tstuzione dell'Intemazionale sociali¬ 
sta e la costituzione in seno al P.S.I 
di una concentrazione che sostenga 
la linea social-riformista tracciata 
dal convegno 


DOLORES IBARRURI DENUNCIA 
Il TERR ORE FASCISTA IN S PAGNA 

In un telegramma al P.CI " Pasiuuaria „ 
chiede la mobilitazione delle masse demo¬ 
cratiche contro Pondata di terrore falangista 

PARIGI. 23 - Dolores Ibàr-1 Anurie II corargioio militante è 
ruri. Segretario Generale del| s ^ a t° sottoposto ad atroci torture: 
Partito Comunista Spagnolo, ha| * poliziotti di Franco gli hanno 
inviato al Partito Comunista Ita-! !rsttursto una 3 P al!a e ! hanno fe ‘ 


liano il seguente telegramma: 


sia fatta alla nostra amministra 
rione civile, restituendo ad essa., 

per l’anno di rin\ 10 e con tutti 1 [ sua denunciano che 
controlli militari che la potenza oc¬ 
cupante desidera per sue ragioni di 
sicurezza, almeno quei territori do¬ 
ve non esistono questioni territo¬ 
riali specifiche o quei territori dove 


rito assai 
riuscire a 


gravemente 
spezzare la 


Ross ha cominciato cautamente fa¬ 
cendo. per esempio, figurare opm 
giorno presenti nella pensione affi¬ 
data alle sue cure un numero di mi¬ 
litari supcriore a quello realmente 
ospitato. 

Significava frodare lo Zio Sani? U 
tenente Ross sa bene che anche pei 
i soldati immaginari, in ultima ana¬ 
lisi è l’Italia che deve pagare. 

Nell’edificio della r Pensione Mau¬ 
rizio » esiste un locale sotterraneo 
Glynn Ross lo ha innanzitutto fatto 
requisire. Per farci cosa? Natural¬ 
mente un locale ria ballo per mili¬ 
tari americani, nel quale pero Ir 
questa c stata In grande trovata) 
vanno invece a divertirsi i piti ric¬ 
chi c borghesi * napoletani. 

La requisizione in realtà è servita 
solo per poter disporre del locale uri 
modo pm redditizio. Così mentre per 
le autorità italiane esso figura requi¬ 
sito per gli Alleati, per le autorità 
militari alleate figura invece a dispo¬ 
sizione dei civili tfaliani. 

Il locale requisito per t militari 
alleati c stato invece dato tn fìtto per 
due ani alla signorina J. S. La si¬ 
gnorina J. S-, fidanzata del tenente 
Ross ha potuto aprire in uno dei po 
sti migliori di Napoli, un locale not¬ 
turno che c considerato tra 1 piu lus¬ 
suosi cd eleganti della citta. Si dica 
che seralmente il locate «La un .Olì*-'- 
dagno netto di citte cinquantamila 
lire. 

Il « Bohème Bar » 

Il 1 Bohème Ber » c stato messo :u 
ut brevissimo tempo con n’o'crizlc 
americano c italiano; non si e badato 
a spese. 

Vi c stato installato perlina un an- 
parccchto per l’aria condiztonaM re¬ 
quisito ex un pastificio napoletano, 
per conto naturalmente delle auto¬ 
rità militari alleate. Si batta tutta la 
notte, ma l'attacco della cimenta 
elettrica e su un contatore iccu.s.tn. 
Si servono pasticcini, c, Ircco’"- 
nic dì ogni genere confeziona. 1 io», 
ottimi ingredienti ut doi'i.'orn n.- 
L’esercito degli Stati Un >’ Roba cita 
costa niente vi i'-ri :ir : fini, c i tto 
allo Zio Sani che nassa conto a'- 
l'Italia. Non sono forse anche nuc 
spese d’occupazione.’ 

Ma, come dicevamo, la sini a v'"- 
tenente Ross non r ne ztraoidu: j. : ■ 
nc eccezionale. Molti sono 1 ur.i.t.iei 
alleati che tn Italia hanno traiate 
l’America. Certo non tutti pos.cjgo- 
110 lo sp'rdo d’miziatiea del mi,n» 
amico. Ma si consideri, per 
il gran numero di locali r d• ca.-.e 
private ancora requisiti a Napoli ,\i- 
l'ingresso c'e uva sigla. Uva r-uir 
riosa sigla clic, come giustaev n c- 
pcnsa Glynn Ross, ogg 1 vuol «. e 
sempre c business 

Quanti Ross ci sono a Nnpot : L >>.• 
requisizione c sempre un affari- e 
l’affare è sempre fatto da mi Ro-. 
Un piccolo o un grosso affare pa 
« Yankee». Una piccola o grande ve- 
gcdia per *Aits~. 

E’ ormai famoso il criterio ' ut ciuu 
t" sono state fatte le requ ~-woin a 
NapoV: interi now conte ri pino 
Margherita, va Carducci, Po-.llun, 
via Aii'cllo Falcone t ennero compT- 
tamentr. occupati e lo sor j t-inora. 
In ogni stanza un soldato, ni oam 
appartamento un ufficiale Le pr.ii- 
c'-pali vilume di queste rcqu’^,s --.m 
sono state le famiglie della p’tcola 
borghesia c delia borghesia napo'e- 
tana- avvocati, ingegneri, commer¬ 
cianti per t q uà 1 ’ la propria casa era 
un temp o. un orgoglio. 

Ausiliario di buon gusto 

Recentemente e stato derequisito 1! 
crandc palazzo che sorge tra p’azzu 
Vittoria e via Parte uope, uno de p'u 
lussuosi ■ di Napoli, completamente 
adibito ed abitazioni private Eia 
siati requisito per oro.tare ausiliario 
dell'esercito di Nuc Maestà Britanni¬ 
ca. Tutti gli appartamenti arredati 
-iccanicnte c perfino con rari oggetti 
certe sono stati lese alt quasi vuoti. 
Ni può pensare che qualche < m’ss > 
sia affezionate a fai punto a una 
oarcelfc’c di Capidimonte o a uv.a 
p'ttura del’a scuoia d» Pojillwo da 
volerla portare con se in Inghilterra, 
Una piccola, raffinata debolezza fem- 
rTiin tc. Ma il resto? Pianoforti ino* 
vi .nenia!', tcvff’. librerie, statue? 
I proprietari saranno rimborsati det 
pur senza jd-xvnr subiti. I soldati di Nua Maestà 


sua reri- 


LA VERITÀ’ SULLA «MISSIONE» DELL'ARCIVESCOVO DI ZAGABRIA 


Stepinac 9 il nazista “martire 


« Notizie provenienti dalla Spa- stenza 

i! regime II papolo spagnolo non deve ri¬ 
franchista intensifica il terrore!» Tenere* solo nella suaMorta contro 

contro U popolo. Le forze falan-l *’°PP™ 5 n° n * Va tutto 1! mondo 
, , H 1 . , 1 democratico deve giungere una vo- 


V> 


L'alto prelato custodiva 36 casse del tesoro dt Pavelic, conte¬ 
nenti gioielli, orologi, denti d’oro strappati alle vittime de! 
terrore fascista - Stepinac organizzatore di bande antipopolari 


ZAGABRIA, 25 — L Arcireszo T o di 

Zagabria, mezs Stspizac. arrestata dalla 
pohna creata recrrdi scarso, sarà ciue- 
niato quanto pruni damanti «s giudici 
per rupcndere deil'accusa di alio tra- 
dim'e'a. di eoUebcrexi''Ef col nemico, 
^1 cn jp’rarione centro il governo poro- 
lar*. d 1 iter orgac’iratn band» terre- 
rnt’cbe 

il Gì'*rr j Gd*ra’e creato ba atteso 
Mera r*r condurre ccn la massima ac- 
cur»t-i:a !» 'ndagici a suo carice, rbe 
dApn d^d""]’ mesi banco portato all’ae- 
>t riamente d> "nmerosi reati a firma in- 
co^tondibi!» d»!l"ArrÌTe<meo 

Vei febbra'e seerso nel corso di una 
r»rquiS!i!eo» op»ra*a dalia polizia nel 
convento d»< francescani di Zagabria fu¬ 
rono troiate tr»eta*ri casse colme di 
oggetti d'o»o e d'argento, orologi anel¬ 
li, orecch’ni e persico derti d ero #0' 
quali erano ari ora TiS'biiì lr*r<-e de! 
'■angv* dePe t'ii'ei*. coi erano wa’i 
'frappa*! la oiagg’Or parte della »e 
furt'T* apoar’eneca agli ebrei, ai serbi, 
agli entifasci«t< tr»"acra*i nei fame-" 
< Logcr » ostasela che rulla acerano da 
insidiare a quelb nazisti. 

Il te<oro era «tato ronsemato a S*e- 
pinac dal mini'tro di Parelio. Mandic. 
prima della sua fuga a’i’estero L’Arci- 
ee«coro di Zagabria accettò di culo- 
dire * il tesoro di Stato » degli usta* 
• ria nel concento dei francescani della 
citta 

'fa !a collu«*one dello Stepmae con 
t peggiori assassini di Croana rualiTt 
» molto tempo prima e non ceasò nem¬ 
meno quando gli ostasela con i naristi 
furono cacciati dal paese. 

' L’ArciTescoTo, dnran*e l’cecnpàrioae. 


zrera sempre trorato i! modo di bene¬ 
dire le ermi dei feseistt croati quando 
and arano e sgozzare serbi, ebrei ed an¬ 
tifascisti; egii con troTÒ mai culla da 
eccepire quando ti rescoro Rozmec, di 
Lubiana esortaTa !a « guardia bianca » 
a squarciare il rer.tre delie donne ptr- 
figiszie incinte; nulla da obiettare quan¬ 
do !e suore coi era stata affidata ! * as¬ 
sisterla spirituale » del campo d: Jestre- 
barsko lasciarono morire di freddo e di 
fame senra interrenire. migliaia di bam- 
b’’ni, ai quali gli urtasela «cerano gl* 
ucciso i genitori. 

In compendo, i giornali dell'epoca anno 
pieni di fotografie di Stepinac sorri¬ 
dente • fianco del * pogiarnik » Parebc 
e degù ufficiali della Kommandantur ua- 
lista. 

Stepinac. però, è rimasto fedele ai suoi 
reccbi amici. Egli fca mantenuto i coi- 
legamenti esc Erik Lisak. direttore dei 
campi di roccentramento ustascia. e ac¬ 
cettò «sii di org«nirt«re con lui le 
bande dei « Krirari * (crociati). Nel set. 
tembre del ’41, Stepinac ricecette il 
Lisak in udienza e. acute da lui le 
istruzioni su! modo di organizzare Fazio¬ 
ne terroristica contro tl gorereo popo¬ 
lare. lo presentò nello stesso giorno «1 
segretario del legato p«pa!e. Masfucci. 
incaricato di tenere i collegamenti con 
gli ustascia ail’ectero 

Tutta Vnrgtnizzazioee ecclesiastica, a 
Ini fedele, fu po»U dalFAtriieieoro al 
servizio dei banditi ustascia. Nella cap¬ 
pella della tede arcivescovile il prete 
Simeki benedisse la bandiera dei < krita- 
ri >, confezionata dalie monache fran¬ 
cescane. Dal palazzo del doti. Stepinac 


oartjvano i rifornimenti per !» bande 
fasciste. 

L'arciTescoTado funzionava da ufficio 
di falsificazione dei documenti di viag¬ 
gio con i timbri fomiti dal Dtrrcco del 
chiostro di I-anic. Per facilitare one¬ 
sti viaggi, i frati del convento di Ter- 
sa*to davano i loro abiti sacerdotali ai 
« krirari > e ia Soei'tè dt S. Girola¬ 
mo a Zagabria poneTa j suoi l»<-a!i a 
disposizione per gii aDDnntace'Mi de t 
capi usta scia Pajic. Crnko'-’'c ed e!*r ! 
Il convento friniscano di Osjek era i) 
centro di reclutamento per tutta ia Ba- 
ranja: i resti dell* bande ustascia e 
della Gesta po ri giuncavano da fotte !e 
parti, ri erano rifocillati, rivest'ti. ar¬ 
mati e inviati nei boschi. 

Tutte quest» rivelazioni sono sta»» fat¬ 
te dallo stesso Lisak ai momento della ma 
cattura 11 « macellaio » d»i campi di 

coecentrerae-fo croati ha inoltre confer¬ 
mato che Stepinac, al momento de! crol¬ 
lo tedesco in Jugoslavia partecipò affé 
trattative condette da on delegato di Mi- 
hailorie. da Pavelic e da Macek per la 
costituzione di un governo dt cui lo 
stesso Stepinac avrebbe dovuto es«cre 
capo. 

Onesto governo — ha confessato Lt- 
tak — avrebbe dovuto continuare la lot¬ 
ta contro l'esercito di liberazione nazio¬ 
nale. avvalendosi d»ile truppe alleate 

L’arresto delio Stepinac ha porto era 
fine ad un vecchio equivoco che. spe 
cialmente all'estero, mirava e fare di 
lui « un «unitolo della libertà » Me ti 
suo arresto soprattutto ha rotto un 
importante anello dette complicità inter 
ne ed estere rivolte contro il popolo 
Jugoslavo ed il roo governo democratico. 


giste di repressione stanno por¬ 
tando la desolazione nelle case 
de] contadini. Nella scorsa setti¬ 
mana centinaia di contadini in al¬ 
cuni villaggi della provincia di 
Toledoox, furono strappati alle 
loro case, chiusi in prigione e 
sottoposti a crudeli torture. Altri 
contadini sono stati assassinati 
in piena strada nei villaggi di 
Jaen Luco, Pontevedra in pro¬ 
vincia di Toledo. Nelle prigioni 
di Gijon, Madrid, Barcellona, la 
polirla fascista continua a tortu¬ 
rare barbaramente i prigionieri. 
L’eroico antifascista Celestino 
Urlarle è tn pericolo di morte a 
Gijon. Torture medioevali sono 
ancora inflitte ai patrioti. Vi do¬ 
mando di intensificare la mobi¬ 
litazione delle masse democrati¬ 
che per far cessare l'ondata di 
terrore del barbaro regime fran¬ 
chista. — Dolores Ibarruri ». 


ce di esecrazione per i! fascismo 
spsgnolo e per quei gruppi s*ra- 
meri che del falangismo si sono 
fatti ì sostenitori. 

I laboratori, i demosratic* since¬ 
ri. facciano sentire ovunque la lo¬ 
ro volontà di vedere per sempre 
cancellato un regime «he, ultimo 
baluardo del fascismo tn Europa, 
rinnega butti i principi per i quali 
una grande guerra di liberazione è 
stata combattuta 


3 r.tannica hanno conti appesi tn 

parte del mondo. Le Ferzo di 
Sua McrsPi (Bis Mcjesty Forces) sono 
corretuss.me: t proprietart saranno 
-'.mb'rsati del Gcn’o Confa Italiano. 
Il Governo di Nua Mae:fa (Hts Mcje- 
»ty Governementi rinunzia che ft- 
nqrar'nnt GL italiani gui hanno pa¬ 
gati e pagano ogni giorno con una 
ammirevole puntualità. Con una pun¬ 
tualità da veri <■ gentlemans > paga¬ 
no tatto - anche l'arnore d’ una pia¬ 
cilo < rr.-ss * per un piccolo oggetto 
d’arte. 

E :l co-ito ron e par niente ch'u¬ 
so. Alberg h ’ casa privata, sta b:l:» 
menti industriai’ AH’ ingresso una 
'*yfa AWintemo un tenente Ross. 

RICCARDO LONGONE 

« Continua * 


Le sofferenze dei popolo spagno¬ 
lo hanno trovato voce nell'appeiio 
rivolto dalla Ibarrun al Partito 
Comunista Italiano ed ai democra¬ 
tici di tutto il mondo 
Ogni giorno dalla Spagna giun¬ 
gono notizie che denunciano il fu 
rore antipopolare dei falangisti, 
notizie di massacri e dj fucilazioni. 

Celestino Uriarte, il giovane di¬ 
rigente del Partito Comunista Spa¬ 
gnolo che aveva condotto una ma* 
gnifìca lotta nel movimento sinda¬ 
cale e politico, è chiuso nel car¬ 
cere « 31 Cote - di Gijon. nelle 


f compagni socialisti napole¬ 
tani G. Di Nonno. D. Pasquale, 
R. Flenga, 5f. Tallarino, C. Di 
Majo, L. Viscardi, L. Parascan* 
dolo, lettori de <l’Unità», han¬ 
no inviato. 315 lire al nostro 
.giornale, «con l'aogurlo che a! 
piò presto si possano realizzare 
I dieci milioni di sottoscrizione 
per contrattsccsre efficacemente 
la stampa gialla neo-faselsts ». 


UJVA BUONA NOTIZIA 


Coloro che molto spesso, e spe¬ 
cialmente ve. non si sa perche, in 
avesti virimi tempi vanno dichia¬ 
rando a destra e a manca che la 
Chiesa Cattolica si occupa di po¬ 
litica possono trovare nel « Quot*- 
d’ctto * e nell’* Osservatore Roma¬ 
no » di ieri sera una smentita dav¬ 
vero autorevole. 

Polemizzando con t! compagno 
Pfatore reo di avere invitato il 
card 1 Spelfmatt a sostenere la catn- 
pagna cnrtpuerrafondo’a dt Walla¬ 
ce l’c Osservatore Romano - infatti 
scrive: 

< ... non poteva il card Speìlmcn 
dire cto che ha detto Wallace, nè 
l’r Osservatore Romano » poterà 
dedicare a questi maggior entusia¬ 
smo e calore dt quel che menti 
una notizia di cronaca, per essere 
la Santa Sede estranee, ai partiti 
e ella politica, per preoccuparsene 
-c ? o quando le sian minacciati pii 
interessi supremi delta sua missio¬ 
ne spirituale ». 

Il « Quotidiano - poi in un arti¬ 
colo sulla Conciliazione parlando 
del governo fascista afferma addi- 
: ritura' 

-■ Era un governo autoritario? La 
Chiesa non ha motivo per respin¬ 
gere o condannare nessuna forma 
pnVtica se rispetta te libertà reli¬ 
giose. Il regime fascista si propo¬ 
neva dt rispettare queste libertà 
si offriva dt garantirle nel modo 
più concreto: quale motivo poteva 


avere la Sede Apostolica per cp- 
porsii Uva ragione dt naturo P nìt¬ 
rica? Ma allora sarebbe venuto me¬ 
no il carattere della sua missione. 
D'altra parte non bisogne giudica¬ 
re il fascismo quale poteva appa¬ 
rire rei 102'J alla luce della espe¬ 
rienza tragica che l’Italia, in se¬ 
guito, ha vissuto e sofferto ». (sic). 

.4 parte il < candore -, come ót¬ 
re. stupefacente dt chi invita a 
guardare il fascismo del '21 (che c- 
vevc semplicemente strangolato la 
hbp~'a' c non quello che ha perdu¬ 
to fa mierra, prendiamo att* delia 
prf'i-.V.rc e concisione con cui si 
nefferr-.a tl * non intervento* tn 
nvens poitfica, della Chiesa. 

Queste affermaziont, data la fon¬ 
te, faranno certamente allargare il 
cuore a tutti quei cattolici minac¬ 
ciati e colpiti in più luoghi, sul 
piano religioso per la loro posizio¬ 
ne politica non solo comunista, ma 
semplicemente repubblicana, e sfa¬ 
terà per sempre la leggenda che 
per essere un buon cattolico si 
debba essere tn politica un buon 
demo-cristiano. 

A meno che quello che • valeva 
addirittura per tl fascismo non val¬ 
ga per i repubbltcant o per t comu¬ 
nisti Ma questo significherebbe ad¬ 
dirittura che per il « Quotidiano - 
era meglio che la guerra la vine er¬ 
sero t fascisti. E questo, ei sembt :. 
sarebbe un po’ troppo 
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VITA PI PARTITO 

“ Partito e 
Partigiani H 

L’agitazione dei partigiani pri¬ 
ma ed il recente Convegno Na¬ 
zionale dell’ANPI, hanno richia¬ 
mato l'attenzione degli Italiani sui 
figli migliori del nostro popolo, 
sul soldato della libertà che è sta¬ 
to da molti dimenticato quando 
la libertà conquistata è ancora mi¬ 
nacciata e la Repubblica appena 
ai primi passi. 

Hanno richiamato l’attenzione di 
tutti ed in primo luogo dei nostro 
Partito. Perchè 1 partigiani sono 
una garanzia della libertà e della 
Repubblica, sono una forza vitale 
per il nostro popolo e per la sua 
avanguardia. 

In quale misura le decine di 
migliaia di partigiani venuti al 
nostro Partito sono oggi fusi in 
un legame indissolubile, in un le¬ 
game di coscienza, di attività, di 
lavoro, di disciplina con le altre 
decine di migliaia di lavoratori 
•' che- formano questo potente stru¬ 
mento di lotta e di combattimento 
che è il Partito Comunista?' 

Abbiamo noi proprio fatto tutto 
quello che si doveva e si poteva 
fare per realizzare nel Partito, in 
ogni grado della sua organizzazio¬ 
ne questa unità? Per realizzare 
una piena fusione tra i partigiani 
ed i lavoratori che pur dal loro 
posto ‘di lavoro furono tra i pri¬ 
mi nella lotta contro il fascista e 
il tedesco invasore? 

Se ogni compagno dara uno 
«guardo alla sua organizzazione, 
vedrà che molto vi è ancora da 
fare e si può, si deve fare. 

Troppo spesso si sente dire: =Sal, 
certi quadri di ieri sono oggi inu¬ 
tilizzabili Oggi occorrono altre 
qualità, altre capacità: ieri il mi¬ 
tra, l’organizzatore tenace, l'uomo 
coraggioso, avveduto, di poche pa¬ 
role, oggi bisogna saper parlare, 
saper scrivere, amministrare la co¬ 
sa pubblica, eccetera, eccetera » 

Tutte cose che non fanno una 
grinza, ma che dimostrano una no¬ 
stra insufficienza nell'utilizzazione 
degli uomini, nella formazione dei 
auadri, nella loro educazione Nei 
Partito c'è lavoro per tutti. 

R chi è stato partigiano dev’es¬ 
sere e se non lo è ancora deve 
diventare perchè lo può diventare, 
un quadro del nostro Partito 

Chi ha dimostrato di saper sop¬ 
portare per la libertà dell’Italia 
sacrifici senza nome, chi ha vis¬ 
suto le asprezze della vita parti- 
giana, chi per lunghi mesi ha re¬ 
sistito al freddo, alla fame, al fuo¬ 
co. ai rastrellamenti, alia rabbia 
del nemico, spesso alla tortura; 
chi ha saputo combattere, rispon¬ 
dere ai nemico colpo per colpo, 
piegare i fascisti e i loro sbirri, 
è un comunista, è un quadro del 
nostri migliori. Lo è anche se non 
sa parlare, anche se non è oratore, 
anche se non sa maneggiare la 
penna, anche se non conosce an¬ 
cora I nostri principi ideologici e 
tante altre cose che dovrà cono¬ 
scere. 

Chi ha saputo dirigere gli uomi¬ 
ni in guerra, portare delle masse 
di uomini al combattimento, ha 
senza dubbio delle notevoli capa¬ 
cità per dirigere degli uomini nel¬ 
le lotte oer la ricostruzione del 
Paese. 

I quadri partigiani sono del qua¬ 
dri legati alle masse. 

Inoltre sono dei quadri che han¬ 
no dimostrato la più profonda de¬ 
vozione alla causa della libertà, 
la cui fedeltà è stata provata nel 
combattimento. In terzo luogo mol¬ 
ti partigiani hanno dimostrato di 
avere capacità di iniziativa e di 
decisione nelle situazioni più dif¬ 
ficili. Infine molti di essi sono sta¬ 
ti educati ad. un forte spirito di 
disciplina ed alla fermezza contro 
il nemico 

Tutte qualità essenziali per un 
buon comunista. 

Sta a noi far acquistare a questi 1 
compagni le altre qualità dì cui 
ancora difettano, ia preparazione 
Ideologica, l’esperienza politica, la 
capacità di amministrare, di lavo¬ 
rare concretamente per rinnovare 
il nostro Paese. 

Tutto il Partito deve sentire di 
più che 1 partigiani sono 1 suoi 
figli migliori, appartengono ad es¬ 
so. sono gli uomini di fede tem¬ 
prati a tutte le asprezze. 

I partigiani devono sentire che 
nulla è più elevato che apparte¬ 
nere a questo Partito, a questo 
esercito che è 11 loro esercito, che 
i la loro vita. Perchè senza que¬ 
sto Partito essi non sarebbero di¬ 
ventati partigiani, non sarebbero > 
quello che sono. 

Se migliaia di soldati dispersi e 
sbandati, migliaia di giovani, han¬ 
no saputo dopo l’8 settembre ri¬ 
trovare la fiducia in loro stessi e 
nell'avvenire dellTtalia, questo Io 
devono essenzialmente al Partito 
Comunista, perchè il Partito Co¬ 
munista per primo e più di ogni 
altro ha preso l’iniziativa dell'or¬ 
ganizzazione delle formazioni par- 
tigiane attive e combattenti, per¬ 
chè il Partito Comunista ha con¬ 
sacrato tutte le energie, tutte le 
sue forze, alla guerra di libera¬ 
zione. 

Nostro compito è quello di riu¬ 
scire a fondere in un blocco mo¬ 
nolitico. in una ferrea unità tutti 
i membri del nostro Partito, I 
vecchi ed i giovani, l partigiani 
ed i combattenti di tutte le ore 
e di ogni categoria. 

II nostro Partito ha 23 anni di 
▼ita. E sono stati anni di lotte, 
di eroismi, di dolori, di sacrifici. 
Ogni anno, ogni età, ha avuto i 
suoi combattenti .i suoi eroi. I 
suoi caduti. 

Tutti devono sentirsi uniti nel 
Partito, tutti devono sentire nel 
Partito il vincolo indissolubile, la 
fona e l'elemento decisivo di tutte 
le vittorie. 

L'esito delle lotte di oggi e di 
domani dipendono in grande mi¬ 
sura e direi sopratutto dalla com¬ 
battività del nostro Partito, dalia 
sua disciplina, dalla sua unità. 

PIETRO SECCHIA 

Precisazioni 

al eBuonsenso» 

Nella rubrica dove di solito pub¬ 
blica notizie non vere il «Buonsen¬ 
so* di domenica accumula contro 
Il compagno on. LI Causi due falsità 
e una insinuazione. 

Primo. U causi non ha interrotto 
Giannini durante il suo discorso. Egli 
ha Invece rintuzzato le interruzioni 
del qualunquisti alle d'chisraztonl 
dell’on. Menni su’U'ep'.sodio dei parti¬ 
giani di Asti. 

Secondo. Non è vero che LI Causi 
a Termini, non ha rinunziato ad un 
contraddittorio con Giannini; 11 co¬ 
mizio comunista e quello qualunqui¬ 
sta sono stati tenuti in ore e luoghi 
diversi. 

Terzo. SI Invita 11 « Buonsenso » a 
svelare « le informazioni di fonte in¬ 
glese sul conto di Li Causi * a cui 
al fa cenno. In ceso contrario (e an¬ 
che In caso positivo del resto) il 
« Buonsenso > conferma essere il glor. 
Bidet della falsità e della calunnia- 
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CfOndCd di Ho III &. Mese della stampa comunista 


CHE FA IL COMMISSARIO BARAIONOT 

All’ex ministero delia reai casa 
sì attende il ritorno dei Savoia 


Distribuzione 

di zucchero e caffè 

Dai 14 corr. al 5 ottobre I consu¬ 
matori potranno prelevare presso gli 
spacci di prenotazione, gr. 344 di 
zucchero con 1 buoni n. S e • (zuc¬ 
chero settembre). 

Prezzo: L. HO il Kg. (merce peso 
netto). 


Impiegati ancora alle dirette dipendenze degli Entro io stesso termine gii unni- 
, . . ...... . Iati a domicilio in possesso della 

ex sovrani amministrano i beni privati di questi concessione per supplemento zecche. 

* 1 ro potranno prelevare, presso gli 

Nello scorso giugno il Ministero della i Sa, infine, che in un lussuoso apparta- . * Yn » r fi * 

sai Casa cessava giuridicamente di eri- 1 mento di 15 vani alloggia ancora in yui- v * 


Keal Casa cessava giuridicamente di eri- mento di 15 vani alloggia ancora in yui 
etere, dando luogo ad una amministrazio- rinaie, del tutto gratuitamente, l’ex aiu 
ne denominata « dei beni demaniali già in tante di campo della prefata maestà? Sempre dal 24 orr. al 5 ottobre I 

u»o alla corona ». E se queste e molte altre cose il com- lavoratori in possesso della carta 

A questa amministrazione venne pre- miirano conosce, perche non è interve- supplementare per lavori pesanti, 
posto un Commissario, salto nella perso- mito con la dovuta energia e non ha pre- pesantissimi, minatori e boscaloll, 
na del Consigliere di Stato dott. Pietro * 0 nei confronti dei responsabili i prot- potranno ritirare la razione pasta 
Baritono. Al consigliere Baratone* spetta- vedimenti che la gravità del caso impo- * u . p ,f‘V* 1 *,®:,® a •»« 

la indubbiamente un compito arduo. Uua- neva? , lA da ritirare è di gr. 20 

le funzionario del governo repubblicano Xeiramministrazione c’è ' anche uno er pilr ^ per neo mese a 

avrebbe doluto con equità ma con ferntez- stuolo di impiegati e salariati, autentici B p re . zr ’ o; *7 j, K - (merce peso 

za, disintossicare un ambiente, soprattut- lai oratori, che una fola cosa desiderano ed ne tto) 

tu negli alti gradi, ote pochi funzionari attendono, essere liberati dai ceppi di una ‘ • • • 

si erano rassegnati alla sconfitta e alla servitù annosa. Tra essi vi sono monar- Entro u correnle mese , a 8epra i 

perdita dt quelle condi/tont di privilegio chici o-'esti che lealmente hanno accettato distribuire a tl!*ti 1 consuma- 

di cui fino allora avevano goduto. Si trat- il risultata del s giugno, repubblicani e j or j grammi di caffè a persona, 

lava, nell’interesse della nascente Reputi- comunisti che, uniti, hanno con t ischio j vecc jij oltre 1 65 anni godranno di 

Mica, di srad.care la cattiva pianta del personale, lottato per l’affermazione della un jj eve supplemento, 

lealismo mor archico, che ivi appunto ave- Repubblica. La data precisa della dlstrlbuzlo- 

va posto sanie radici. Arduo senza dub- Tutti costoro .oro solidali nel deside- ne sarà comunicata appena saranno 

bio tale con ptto per Pietra Baratono, ma rare che su di essi non abbia a riflettersi completate le pratiche attualmente 
assai meno per chiunque altro, al suo po- l’operato dei tristi profittatori di ieri e in corso, per Rassegnazione al gros- 
sto, avesse nutrito sincera fede nelle isti- di oggn siati e quindi al dettaglianti. 

tuzioni repubblicane. _ 

11 collocamento a riposo o in disponi- " ' ' 

amministrazioni di quei funzionari *ch* UNA MADRE VUOLE GIUSTIZIA I 

maggiormente «011 la monarchia si erano __ 

compromessi, avrebbe dato un altro tono 

all’ambiente e chiarificata una situazione •wr - * 

fondata suH’equivcco di un possibile ri- B '“a n Tf»»^ f*l O T "W* éT\ T* r ~W E /TT% 

torno dell'ex re. Questo che sarebbe stato, JJ LI Ci I .1 C-'» oLOi V-Cl Cl^lIVXIXx^ 

tra gli altri il suo compito principale, 

S. E. Baratono non intere di volere adern- R * * 1 I fl 

piere® o non seppe adempiere. Egli può g-\ « 1 "l V» 1 TI H Q/TIl A C Al Q 

dire a sua scusa, di non avere avute di- \J.X IX1X X XX vXVi XX V/ lj£lv*vl \XC_I 
rettive precise. Scusa magra, in quanto le 
attribuzioni già frettanti al Ministro della 

reai casa, conferitegli per legge davano L altro ieri ia signor Ida Berretto- sentenza la formale istruzione e or- 
ad esso la facoltà nei confronti del r er- ni - recatasi di buon mattino a sentir dlnare il rinvio davanti al Tribunale 
sonale, di prendere quei provvedimenti messa nell’antica Chiesa di S. Andrea di Roma del nominato Ermete Motta, 
Che avesse ritenuto del caso. Attenendosi, delle Fratte - aveva la dolorosa sor- Sacerdote imputato del delitto di vio- 
invece, al principio di non innovare e di di riconoscere nel Sacerdote lenza carnale continuata con 1 aggra- 

attendere. Pietro Baratono. ha assunto la 9 fflCiant ^ Monsignor Ermete Moria vante della recidiva ». (Risulta a qua- 
respou.abilità di uno stato di cose a,sur- fu ‘ratto m arresto e tradotto nel sto proposito che 1 incorreggibile Sa- 
j „„ ;i . carcere giudiziario di Regina Coeli. cerdote scontò a suo tempo ben quat- 

r lo C1 ° ò che nel gennaio 1946 tro anni di prigione per lo stesso 

” Fwm,WiMn t«- i- -i m. (r „ «otto l’imputazione di essersi abbati- reato). 

Esemplificando, e al corrente Pietro donato ad atll d , libidine sulla per¬ 
foratone che impiegati de l amministrano- 6ona del dl lel figUo Ugo Cavicchia. - 

itS-So*«&3ìSi si E?™,™?' a lul amda, ° a sc " p ° |>|(T(I| I VMXUW 

tono tuttora A servizio e, in un certo seti- Represso lo stupore, la signora Ber- ■ Vll/Vllll Vii 

SO alle dirette dipendenze degli ex so- fe ttoni si accinse a chiarire le ragioni L_ 

vrant, quali amministratori dei beni prl- pe n le qua j, un individuo già posto _ . „ , A , 

vati dei medesimi? « n stato d ( arresto sotto un’accusa 14 )«»»• seno rimasta ferite «He 21.1,0 di 

Sa Baritono che, or non è molto, uno t an t 0 infamante e non ancora prò- ler * ' 9 uno «contro ir* una vettura tranviaria 

di questi ha raggiunto Vittorio Savoia in I cessato fosse stato rimesso in libertà. 1 '■*?* ^ as * e ^' B U9 automobile privata, all ìr.cro- 

l’-S'tto? _ _ La cosa sembrò tanto più strana alla C1 ° t,a T - ^alroli e v. P. Umberto. 

Sa dei t .200 metri di stoffa damasse- povera madre in quanto il 27 agosto Mentre viaggiava su una vettura della linea 
guarii al personale di custodia, che i pre- scorso il sostituito Procuratore G-e- ST la signorina Maria Moretti è stata bor- 

detti funzionari, con la connivenza di al- iterale della Repubblica, visti gli atti veggiata della somma di 135 mila lire, 

tri, si vantano pubblicamente di avere na- j-elativi, <• chiese che la Sezione Istrut- „ . ... i0 w ... .... ... . 

scosti in attesa del ritorno di «< sua torta presso la Corte d< Appello di v. r \? n K < 9,1 - V*?» * P ltlsi 

maestà? ». Roma volesse dichiarar chiòsa coti "1 a f °.cf * 

rioni sai problemi costituzionali, il compagno 

. u ■ 1 ■ . — — ■■■•- — prof. Yezio Crisafulli, ordinarlo di Diritto Co¬ 

stituzionale nella Università di Trieste, terrà 
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UNA MADRE VUOLE GIUSTIZIA 

La strana scarcerazione 
di un indegno sacerdote 


che avesse ritenuto del caro. Attenendosi, 
invece, al principio di non innovare e di 
attendere, Pietro Baratono, ha assunto la 
respon«abilità di uno «tato di cose assur¬ 
do e contraddittorio con il nuovo regime 
irtituzionale. 


Che succede 11 miglior cronista 

a Fontan di Trevi? 4c PUnità 

-__________ k a 0 ronaca ,j e « l'Unità » ban¬ 
disce una serie di concorsi a pre¬ 
mi cui invita a partecipare tutti 
i suoi lettori. 

Concorso n. 1 

L. 2.500 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A - L’UNITA’, per 
il miglior serpillo su una situa¬ 
zione tipicamente romana (un 
quartiere, un accampamento di 
sinistrati, un servizio pubblico 
poco efficiente, ecc.). 

Concorso n. 2 

L. 2.500 E UN ABBONAMEN¬ 
TO ANNUO A - L’UNITA’ » per 
il miglior servizio su un mini-; 
stero, su una srande o piecola 
azienda di impiegati, su una ban¬ 
ca, ecc. 

Concorso n. 3 

Tutti i compagni insegnanti k. 2.500 E UN AB BOX AMBN- 
etementari sono convocati per TO ANNUO A ■ L’UNITA* » per 
‘ 1 *’ ,# ( ^ res, R °„ 1 , r a Se ,V°c e 11 miglior servizio su una fabbrì- 
spirito, 42). ca * Oltre ai tre lavori che verran- 

_____ no giudicati vincitori assoluti, 

_tutti i lavori giudicati deeml ver¬ 
ranno pubblicati dietro compen¬ 
di MOtft 9 n tì ti f so * ne,,a nostra cronaca. 

V%CIIL UIIIII La Giurìa è cosi composta: 

Cirnyìn p infplìrp prETRO ingrao. amebico 
uruéiu C ITlJCllLt terenzi. BASILIO FRANCHI- 

ìjm,-,, NA, ALFREDO REICHLIN, 

ieri titta lettera ftofondamentr mr.ar.a MAURIZIO FERRARA. 
rc! i*. 3 . u . 3 drammatica semplicità. i. a I lavori non dovranno supe- 

p^bohchicmo setita apportarli corre- ... . .... ... 

rare le tre cartelle dattiloscritte 
Cara « Unità ». a d °PPlo spazio e dovranno per¬ 

venire in busta chiusa non oltre 

C. ri serve ì una ,a 3 a l:i d, w,<- J a me2zan otte del SO Settem- 

tt cn u e oer. poche cose comprende, . . . . , 

ma uua sola comprende: che è stufa Dre C ' 171 • a l seguente indirizzo: 

di fare questa vita. Casa ” Unità ”, Cronaca de « l’Unità», Ufficio 

tu sola puoi capire le mie condizioni Concorsi, via rV Novembre 249, 

e quelle dt tante altre famiglie. Roma 



Tutti 1 compagni insegnanti 
elementari sono convocati per 
oggi alle 18,28 presso la Sezione 
Ponte-Regola (via Banco di S. 
Spirito, 42). 


Abbiamo rice-.-uto co,: la posta ài 
ieri tetta lettera ptofondamen.tr umana 
nella sua drammatica semplicità. I.a 
pubblichiamo senta apportarti corre¬ 


li pinone sono rimaste ferite elle 21,30 di 


Manifestazionir popolari (Commissioni di inquilini "J^faStsu^ i 


per la stampa comunista 

biella borgata popolare della Gar¬ 
bateli, nel giardino antistante la 
Sezione del nostro Partito, davanti 
a una grande folla, il compagno 


airistituto Case Popolari 
per il controllo dei fitti 

La Segreteria deU’Umone Nazionale 


L’orgtnieo del Corpo dalle guàrdie dj pub¬ 
blica licurma viene stabilito nella misuri di 
10.000 unità cosi suddivise: niresciaUi di 
l. classe 1.500. marescialli di 2. e 2. clas¬ 
se 2.540. brigadiere 2.347, ricebrigadieri 2.850, 
guardia scelte 4.776. ^guardie e allievi 25.937. 

11 Ministero dalla Finenti, riconosciute le 
disagiate condizioni economiche del piccoli e- 
«rcenti. caffè, bar. gelaterie, ha autorizzata 


4 rfr fln n Ti ln q ui ‘i l, i e Senza Tetto ha comuni- » riconosciute te Possibile che tutte una Gir dobbiamo 

p .. VP. Osatemi, redattore del- cato ieri; E . lmm inente la pubblica- disagiale conaizioui economicnt del piccoli e- fare: andare con gli americani, al- 

l * Unita », ha pronunciato alle ore z i on e di un provvedimento del Mi- ««centi, caffè, bar, gelaterie, ha autorizzata meno lì abbiamo tutto serto pensieri. 

20 un discorso sul tema: « L’Unità, nistero dei LL. PP. che. per iniziativa 11 di i Il f. S ,, 1 , ducute !- fa-.n.o per essere vere si- 

giornale di tutti i lavoratori ». AI e in beguito ad accordi con la nostra 1 gurila C- 1 agli filetti della R. );- rrr lo proref Tit‘o ,v iagita*- 'aitano V. lira'- 

discorso, calorosamente applaudito, Unione, stabilirà che si addivenga «volgimento di tali pratiche, gli in.ereisxti f£> e ^ ua . :a - 0 n . j;i re p o5s0r0 

ha fatto seguito una festa popola- alla presso ogni Istituto Case P 0i ™ r \° rivolgersi presso la segr^-erla dell .Vs- povertà si buttano dote sia p-.:r di 

nu JU.ILU «uniio UI IU jeaiu yupuiu p ODolari di C omm ssloni Darltetiche sociazione. corso littorio 101, nelle ore pome- 

re che si e protratta fino a sera ‘ opo,ar . 1 a .\ comm s» toni parueuene _ godere un po la t ita. Io m venti an- 


discorso, calorosamente applaudito, Unione, stabilirà che si addivenga «volgimento di tali pratiche, gl! ìa.erMsati 
ha fatto seauito una festa popola- alla nomina presso ogni Istituto Case P 0i ? 0C . 0 rivolgersi presso la segrc.erla dell .Va¬ 
re c?ie si è protratta fino sera p °P° la,:i dl comm-ssioni paritetiche ?";iazione. corso Vittorio IDI, arile ore poae- 
re cne si e protratta fino a sera composte di inquilini e di rappre- r |dlanr dei giorni martedì, giovedì e sabato 

inoltrata. Alla stessa ora nel ptaz- ien tanti delle amministrazioni che "i 01 2 ottobre p. v. 

zale della stazione di Trastevere, avranno il compilo di rivedere i piani sì i BtC nurirà il 30 lafttmkra al Teatra 
dopo una corsa podistica sui 500 di pei equazione e di adeguamento dei td dul 8 la Settimana cinematografica prò Croce 
metri che ha visto vincitore il com- «itti approvati mesi fa dal Ministero. luliana. La Metro, la Paransourt. la 

pegno Conino, ha preso la parola ** el 1»attempo gli inquilini paghe*an- w.B.. la R.K.O.. la United Artisi». la lei. 
il. compagno Ferrara. La popola- tl ° u ^, aumento che non potrà supe- | 4 Eagle-Lion vogliono o-esentare al pubblico 
zione ha ooi aroseauito nella ie- 'L 100 , pei c f n ‘°- , , 'Iella rapitile, in occasione della bfr.-àca na¬ 

nfa oraani^zata dalla Sezione Cia ^ attende per la promulgazione dei ^iftstiùone. oi-anlo di negli'- può iter pro- 

h'* a wed,n.ento il benestare del Mi- 1Ì3 ^, r ; t cinemucg-ifi-a p-r la staglc- 

ntcolense, ballando nella piazza al nistero del Tesoro. ie - 9i6 . 47 N - oa } Tap-.orlo rei- 

suono dt un orchestra. - rirfi«tr!a flc-aatogrsPra Itrilar.a coi il fi!-. 

Al cinema Mazzini ha avuto Ino- Uagita:ione chc f Associazione ro- ’ ^ ’ Aa ha trionfa* «Ih Mr.-ra di Ve- ! 
go il comizio tenuto dal compa- lfUina inquilini ha condotto da p.u -' c: 1 a- 
gno Basilio Franchino. Durante il mesi parallelamente alle associazioni 
suo discorso la compagna Norma simili dèlie grandi c.ttd, dopo intcr- 

.i- tu n.. moglie di un bracciante minaoil, discussioni, ha raggiunto i >_ IfUOTl T« i 

con cui vive poveramente nelle ^ u ° l scopi essenziali: gli mqu-Lni Jfc - 

grotte di Monte Mario, ha donato stessi, mediante i loro rappresenta,i- , , 

PnriUr. “* OtudiCherauno i piani finanziar, e, «av» w 


Cara « Unità i>. 

Chi ti scrive è una lagaxaa di ven¬ 
ti cn :i e bei: poche caie comprende, 
me uua sola comprende: che c stu f c 
di fare questa vita. Caia ” Unità ”, 
tu scia puoi capire le mie condizioni 
e quelle di tante altre famiglie. 

La mia famiglia è compos'a dì sei 
persone, il babbo che ì barbiere, ma 
era i atr.mlato da due aiuti e la mam¬ 
ma che si arrangia per livere, perchè 
la più grande sono io, che ho Ire fra¬ 
telli più piccoli e tutti che non pos¬ 
sono lavorare perchè il più grande ha 
diciassette anni e la paga che gli dan¬ 
no è poca: L. too al giorno, può cam¬ 
pare una famiglia di sei persone con 
L. 360 al giorno f Si sono 360 fra la 
paga di mio fratello e quella che il 
padrone dà a mio padre e dice che di 
piu non può dare se lui non lavora. 
Si può andare avanti così! Le mam¬ 
ma è stanca e dice che un giorno o 
l’altro la finirà per sempre. Io ho 
paura perchè ne succedono tanti di 
casi. Non potrebbe andare un po’ me¬ 
glio la vita E dare così la pece net¬ 
te famiglie * Che governo abbiamo t 
Tutta queste pasta e pane a borsa ne¬ 
ra perchè non la dànrto ai fornaci 
e tutti questi della borsa nera perchè 
non si mettono a lavorare che ci sono 
tante case da ricostruire, non solo per 
i ” senza tetto ” ma anche per tutte 
queste rogasse che sono già sei o sette 
anni che sono fidanzate, quanti anni 
dovranno aspettare ancora prima di 
trevate casat 

Possibile che tutte una fine dobbiamo 
fare: ondare con gli americani, al¬ 
meno lì abbiamo tutto serva pensieri. 
(Juc-.iie 1 - fanno per essere vere si¬ 
gnoret Tu tV .V j agite* 'aliano V. Irs- 


nr. l-o coeoi-irto mii 11 -a giorr.c 
ta di 1 ero Giacere. 

Il Colerne r.cr. sà governare. Cosa 
fi! A che Pensai 
Cara ” Ur.ità ” vo->ei dirti ancora 
la- ir cose rea lagrime mi crucierò 
gli occl i e -in rossi ardore pi *» 
c-arti. Udrò qu-s:o mio scritto sul 
giornale * Correi che il G'ierr.c fosse 
’-ii. -ti'-ai j. ''orrei che il capo che sia 
el Ce verri leigc que-ia mia. Non ha 
■■1 .-ore' 

«•.firn: GRAZIA 


Convficazlnni di Partiti) 

MARTEDÌ’ 24 

Tutti i ritpensabili elaborali di tediai 
alle ore 19.30 sono convocati come segue: Co¬ 
lonna, Lcdoiisi, Ponte P.egola a Ponti Regola: 
Monti, Macao, Esquilir.o, Celio a Esquilico: 
Italia. Salarlo. Parioli, Montesaern a Salario; 
Magliana, Testatelo. Ostiense, Garbiteli», Sin 
Saba a Ostierne: Flaminio. Ponte Milvio, Mis¬ 
sini. Borgo Prati a Maizini; Trionfale. Monte 
Mario, Primivaile. Aurelia a Trionfale; Ca- 
talleggeri. Trastevere, Moatererde. Gianicoltnse 
a Trastevere; S. Lorenzo. Tibnrllno, Prenestino. 
L. Metrosio a Prenestino; Àppio. Quadrato. 
Capannello all'Appio: Torpigeattara, Casillna, 
Centocellf. Quarticciolo a Torpigeattara. 

Sei. Peni» Milvio; tutti i cooperatori alle 
ore 19.30 in Sezione; interverrà ca attivista 
della Federazione. 

Sii. àppio:, tutti i cooperatori della coope¬ 
ratiti t Aldo Pinci • ìlle ore 20 in sezione. 

Se*. Trionfale: alle ore 20.30 riunione Co¬ 
mitato di stiir.ne e commissione elettorale. 

Tutti gli addetti «tarpa di Sezione sono con¬ 
vocati alle 0.-0 17 ir. Federazione all'Ufficio 
Agit-Prop. 

Su. Ludeviii Rasentane: tutti gli agit-prop, 
della cellule in sezione alle ore 19. 

MEF.C0LEDI’ 25 

Respeniebili cospirativi delle lezioni Ksnui- 
, lino. Madonna P.ipsso^ C&valleggeri, Centocclle, 
Maminio. Gasi lina e della cellula Forte Au¬ 
relio: ere 1S. in Federazione. 

Quadravo:- tutti i cooperatori alle ore 29 ia 
sezione: interverrà un attivista della Federa* 
zinne. 

Postelegrafonici: Commissione di lavoro:: ore 
lS.f.n sl'a seriore Macao. 

Sei. Latins-Metrenio: assemblea generale di 
sezione alle ir-,30. 

Sec. Trionfile: assemblea di sezione alle 
ore 20. 

Responsabili rionali dtn'Associaziesa lagni- 
lini: alla sede dcH'Ajsccìazione (via dei Mil¬ 
le. 23i alle ore 1?. 

I compagni Paparazzo-Gridelli. Campo’.!. Cr.u-.- 
:i Liuti*. 5 . A-ri, Mithucri, Cisurl. Foglietti, 
j Beloni. Mnrq'i. R-siti. Dp Ut?!: ore 17 it 
I r'ediraz-o.--. 


C’è un errore ! 

1000 lite 0 chi lo trovo ! 

Li nostra cronaca pubblica 

f iornalmente un « pezzo » nel qua* 
e il lettore dovrà trovare un er¬ 
rore (non tipografico naturalmen¬ 
te, ma di logica, di data o di no¬ 
me ecc.). I! lettore dovrà scrive¬ 
re nell'apposito talloncino che ri¬ 
produciamo più sono, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e Per 
rore riscontrato. Inviando il tal 
loncino, in busta chiusa con ta 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Unità, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare a! 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente 

Le iissrtzie di uno studente 

.... '22 settembre. — Il giovane 
studente Sicolangelo Coladalcitlo, 
ammalatosi di vaiolo alcuni gior¬ 
ni or sono, c incorsa ieri, ntilo 
spazio di pochi minuti in una 
serie di disgrazie che lo hanno 
gettato nella più cupa amarezza 
e che gli hanno procurato, inol¬ 
tre, un pericoloso squilibrio men¬ 
tale. Mentre infatti, oerìo le due 
del pomeriggio, il giovane si era 
assopito secondo il consiglio del 
medico, nei pressi delta sua am¬ 
pia hntttra, al quinto piano di 
oia Monteoerdi, un grosso uccel¬ 
lo, non bene identlflcaio, pene¬ 
trando improvvisamente nella 
stanza, gli si appollaiava sulla 
testa agitando le ali • beccan¬ 
dogli t trocemtr.te un orecchio. 
Succestivamente, il mafoigio uc¬ 
cellacelo si accaniva contro l'al¬ 
luce di uno dei piedi (il sini¬ 
stro) dell'infelice malato. L’inter¬ 
vento della otechia nutrice del 
Coladalcielo spaventava luccellae- > 
cfo, ma la Pecchia, forse ancora 
scossa per l'emozione, nell'inttnto 
di lavare le ferite del giovane 
gli rovesciava sulla faccia un'in¬ 
tera pentola di acqua bollente. 
Nell'agitazione conseguitane, il 
povero siudente, con un tonfo, 
cadeva dal letto rimanendo im¬ 
mobile. 

Tali disavventure hanno provo¬ 
cato, nell'intero casanentc una 
grande impressione. 

Questa è la notìzia. Dov’è l’er¬ 
rore? Cercatelo e inviate la rispo¬ 
sta alla Cronaca dell’« Unità » • 
Ufficio Concorsi - Vìa IV Novem¬ 
bre, 149. 

Soluzione di: « PRIGIONIERI 
DEL SOGNO ». 

L’errore è nel fatto che si par¬ 
la dl stelle che brillano dopo aver 
specificato trattarsi dl nna notte 
dl luna piena. Abbiamo procedu¬ 
to (eri sera all’estrazione del pre. 
mio dl mille lire tra tutti coloro 
che el hano inviato l’esatta solu¬ 
zione. E* risultata vincitrice la 
signorina Fausta Auslello abitante 
In piazza Martiri di Belfiore 4. 
Invitiamo pertanto la signorina 
Auslello a passare domani matti¬ 
na dalla nostra segreteria dl re¬ 
dazione per ritirare 11 premio. 


Mete della stampa comunista 
I concorsi della Cronaca 

Nome • ..... . 

Cognome - . . . . . , 

Indirizzo .. 

L’errore è .... . 


giornale del Partito Comunista,] 


ARTE E SPETTACOLI 


Staccare 11 presente talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dcll'L’nltà. 
Ufficio Concorsi . Via IV Novem¬ 
bre. 149 . Roma. 


,n coilaborazionc con gn amminutra - 


con un gesto indimenticabile ed tgn degU Istitu({> stabiliranno , fittl 

esemplare, la somma dt lire mille definitivi. lutante gli inquilini paghe- TEATRI 

da lei vinte nella lotteria svoltasi ranno un aumento che non potrà an- ad b I*\ 0 - o-e -, 1 - - A’drfi Czm er • 
poco prima nella Sezione Mazzini, dare oltre al 10 per cento. Vogliamo gjùfj. 0 j e "tS ”e *21 : - La staso"** ì: 

t-tr iniziativa della Cellula *- L » ,nsistere nel far presente però al r.ft:c •. 
della Sezione Prenestino domenica Min.stero e alVI.C.P. di Roma la par- ELISEO: ore 21: « BobS*. loe. Rir.t «. 


Ecco I fìnanziatorii 


della Sezione Prenestino domenica Min.stero e all'I.C.P. di Roma la par- ELISEO: ore 21: * Bob\*. Joe. Rer.é «. | Arsn* A;pu \ c- w.v r : : * 

ha pure avuto luogo al Teatro Jo- ticolare situazione delle nostre bor- BASILICA Dl MASSESZfO- i'«s?»r‘.o k. De Fa (Aresa lena 5 *- 
riiielli, gentilmente concesso dalla Date periferiche. Gli inquilin di que- hrtii* Ansa Azzcrr* M.-:e Fx 

Direzione, una manifestazione a be- *** borgate sm,o in Serale i lavo- VARIETÀ’ Lesa Eiai.-a Msàe.-no P-v<sb 

raion piu sacr.ficaii dalla disoccupa - .. An:i dti Fieri: c* r* :‘.v I» 5 

Seri * tU ' VmU ‘- « d ” U,MÌUU rione J dalto mterfo con« S ncn,c ... r,.x,: I, ,W„ „W ; 

V r _ __ - alla guerra. Ab.tano in case mclsa- d . n . p, 6VIrcie; i, r - L ..„ 


(tU ui C a UUyU Li t 1 Luti D u tu-uiui c dii uu- ione u cut. t f t z/wi | uitfi.tua ui 

vinelli, gentilmente concesso dalla Date periferiche. Gli inquilin di que- bri-U 

Direzione, una manifestazione a be- ite , borgate s^no in generale i lavo- 
iieftcio d tu-. Unità . a dei bambini ™>°" L,£“°„‘SS5K?; 


Fns^.= 


Lo spettacolo, organizzato dal si- «e? prive da anuTdellà p^Tud^en- COSMO: ripeto. / 

gnor Tommaso Pastore, direttore sabile manutenz.onc . sono inoltre as- * RTI ; o:e • La i:gaor* di r.«ma..c..e • •-• a ra.tal* 

del Teatro, si è iniziato con un atto soggettati per le comunicazioni ccn COLLE OmO: ore_2l ts pri: zarie-.à e dtr.f.sg. • * * 

di G. Bagnino a cui è seguita una '■& città a spese molte magg.ori de- ” !!5CI?E; ort U: * Cl3U; = ,lr0 =• \\ t‘: ’A 1 r 

brillante rappresentazione d’arte va- 9» cittadini. Questi inquilini do- REALE: Tar.eta: asilo s-ka.-r.o- • S*k:«es } J J ÌJl s Ìifo . 

_• J«it„ VTebbero per era essere esonerati da C---zt .. 

ria realtàata dalla Compagnia Gal- Qgnl aumeuto: soIo dopr , che ^ JQrò TE1TR0 DELLO ZOO: Grasce «pettarolo c: za- Acacie <C:r.r Uiar;:-.««: L^ tre —’ 

hano, riportando l unanime consen- tj t incontro con quei primi r.eti. f.o.-ci artificio e ballo all’ajer.s. Aciuana: Mif.r.ii 

so del numeroso pubblico interve- .. ^ GRAX CAFFÈ’ C0SCEBT0 5. BE11RD0 (Galleria Deca: *=’!* Mi-ce-a h -- 


nufo. ! av °r. à ! natlameut o che scddisjino Co!o .. ll; ^j, e JS t!!c = 4: Orcicrtn Varia Alba. L’ori.tn = ,l.e di Barra..-'- Farsasa: E «a d: ,as;re 

Prenderà poi la parola il profes- e P ,u elementari esr.genzc. solo allo- rivsr . # i Mario. Ili arasi: Ma*io iUts!*rs-> -’el p: * ca: Flaxitia: Feresata a la!!eztna-a 

sore Ambrogio Donini, che illustra- f® lecito adeguare I Ioro fitti a. CR0T7£ D£l PICC i 0SE fT . te 37): Qce*u aera tosi *s:=:a:i. - Czs» r.a sorioz-e. 

ra il simpatico significato della ma- llve ‘-° A ^ li cI * ri - Ac "* P TÌTrJ1 - perche orf n, riapertara iti caralfaristicl rociH. Ankaietalan: Pipa pre-.i* =«;!.». r 9 „ :s: - T * 

«l’ferti-inii» 7lon (farebbe giuste. Isaccaraiiose del «Bar del Pollaiolo». RI- Artsuìa: S. GIotzisì de-ol:i-.'>. Gallarla: t!i cr.e r.ra -or.-.as- 

nijestazione. E L rioraaie. Dar.risj. Altra: Jat L«sd--s. Sitila Cazara: U Ianpil* ar'f 

Isàsss: Gente all-gr*. 

Comizi popolari .’-... 

per il biotto dei fitti SU VENTI RETTANGOLI Dl GIUOCO 

„ . _ _ . „ ~~ Vasnai: Tarietl: «oli* seierv.-': L aisor* -.a 

Sabato a Torre Gaia e Domenica a • d T5 j 0 

Centocelle si sono tenuti comizi po- ■ M MG Murine- U ="a«ch»r* -zi czo.-e. 

polari che hanno espresso la preoc- M g * | ■ M g l M.nfai: IV^re e *ars*firi. 

Lentinaia di migliaia di tifosi 

rc?hl 11 blocco del fitti oltre il 31 «!“? r 11 vi’ . 7* 

dicembre p? v. ■ ■ - I I Ssara: Usa ragaria base e ézc. 

A Centocelle l’aw. IachelJi della il m _ m m m _ _ i 1 „ 1 • __ 1 __ • u*«ts*lcu. L-t=ria- 

Assodazione Inquilini ha riferito l*an- n SA BARBO 8. XM II W: P IBI ■ Il BWB MB J Cll 

(lamento delle trattative svolte dalla “ U fllfnostra vtk tira. 

vernatlv^ a ^e OI ha e *hloltre *ra ! Al ria del campionato italiano diluendo una prova che, seppure non èj fiorire molto presto. Domenica p ros- Orla»: Mits’.ri ài Hllo e L* prie veri- 


.VALLE: r-re 21 . - . . v.ell*' \ tvili’à. I.id. Ha.-. l:-3 

j g'orra.» ». Angariai: Papa prend» r.5g’ - e. 

! licioni»: La gravi» (V.»r:ri. 

GIN alvi A fiersiai: I r:"—!!! •’*. i»t*e —ir- 

| Arena A;pu ' “•» <:• . r °Tl ln: . 0 ., ' uT '* T -" 1 - 

| Arena Acsaa 5 *- **•’!-. a Ciprir:ca: I a?" Far:':. : 

Arena Aricrr* 'M.rie Sai.: * -- Cedrale: I' <.*=-,? Gentile. 

. ft , É w. - d • *- - ^ . Cine “entro Rosa, prr^'-.i r:aper;«r* 

Arena Ereora Msaerno r % s r* 3 . ri 

..... r * *. , li .. Cloaio. * nnear.r***. 

Arena cti F;cn: c*.■’■**. r.v. r « T1 .. 

. « # Cola ii Ritmo: Il •:*■»*?* rf et a a prir: 

•reca nm: la (Wjti a'-'-'-rra. C 3 lo:aa: I figli d-1 d*j f r:n. 

•rea* dalle Provirete: Li r v-i-la r ! Colosseo: Pim-r'r. 

Araci La Parioli- ' r»- -*••< »-ar:. O-sj- p r v»r-!»-: -“ 

«« -”1-30. Cristallo: Il nra-.d»" -i!;»r.' 

Arena Prati: la la »::s .» -e.** a; • ve. Dalle rellit: La tascr-i da' sari» -«*- 
lresa Taranto: Fra-chi r.ra-.-r: e ì -- Dell» Terrine: La -bine cis’ar'-si. 

Aresa S. Ipphto: M-r.-’i ri-* s-r,- D d Ie Vittorie: Tctt" 

Acacie 'Cir.r Giard:-.-": Le tre -**’ •* rari.; Dori*: fa porta proibì** e fi;:. 

Acquario: Marir.si al’cgr . . ÌEdes: LT-r-? : s gri:'’. 

Òsca: sn’lo «*scr-o : Ma-'ne-a b’r. Eicahior: Ca-nsana Terni. 
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l’Unità 


Prendeva poi la parola .1 pro/c S - !e elementari esigenze 
sore Ambrogio Donini, che illustra- adeguare il 


va il simpatico significato delta ma¬ 
nifestazione. 

Comizi popolari 
per il blocco dei fitti 

Sabato a Torre Gaia e Domenica a u , u .„ 

Centocelle si sono tenuti comizi po- ■ V ■ G Mulina- U Va«cb».** -ni 

polari che hanno espresso la Preoc- fl g - ■ ^ M m _ g g g Marnsi: Drr» e *an»fi*i. 

teenlinaia di migliaia di filosi 

re "hi il blocco del fitti oltre il 31 vI“7 T : n * vi 

dicembre p? v. ■ ■ - I I w v -“ r- 3 !”* *** 

A Centocelle l'aw. IachelJi della I m _ m m m _ _ i 1 „ 1 • __ B ___ • u*«scalcai. L-anua- 

hanno iniziato il campionato di calcio 

veTnatlve^ a ^e OI ha e trattato "moltre ^ra -AI via del campionato italiano di «cado una prova che, seppure non è fiorire molto presto. Domenica pros- Orfe»: Matrici di halli e 1 
•1 consenso dei numerosi convenuti calc.o l’urlo appassionato di centinaia stata superlative., ha dimostrato che aima infatti la Lazio si incontra a teste. 

Eh alt*] arob’emi agitati daU’irauili di migliaia di sportivi ha indicato le tradizionali doti della Roma, sten- Roma con il Torino. feline- P,r- 0 ’-. none» arri 

nato romano." primo fra tutti quello inequivocabilmente la prodigiosa vi- do e volontà sono intatte. Dei nuoci La sorpresa maggiore. cUrc il pa- nUUrizt: 5e=i* peccai, 

del Commissariato degli Alloggi. talrtd di questo sport che mai stanca acquisti t migliori ci sono sembrati regpio della Triestina a Torino ITia feriali: Iter* r»r zy.zz’i 

La riunione è terminata con l'ap- competenti e tifosi. E’ stato il saluto Ronca e Di Paola, mentre tra i fornita il Vicenza che ha. battuto a farr-zi *:-r*.»: ; 

provazione di un ordine del giorno al primo campionato a girone unico «trecch.» sono emersi Risorti e Ama * Milano i diaceli rosso-rten evidente- rrdut». 

con cui si invoca dal Governo l'ur- del dopoguerra, ai vecchi atleti che; dei. TI primo si c es.bito in alcune mente ancora lantani dalla forma mi- Mirfkrrita: Ali 

gente orowedimento che proroghi II forti della l oro classe, si ripresentano P arai e dt fff an classe «d in un co- gnor e. Il Bologna ha corq ormato la o-jriatl»; v»r>U. 
blocco dei fitti. àduciasi al atudizio del pubblico, alle raggioso tuffo sui piedi ai Baldini che sua classe_ piegando assai agevolmen- r . ;k - 


livello degli altri. Nei prima, perchè 
non sarebbe giuste. 


. Colorali; -Uìle 1S alle 24: Orchtrin Viri» Alba. L'ottaia = , 1.e di Barra.’.» 

’. 50 0 . «i -1 n-tar.:# Iilli Mario. tliaraaa. Mi-io iL iri*ra-> <*e! p: 

loro fitti al CR oTTE DEI fICCIOSE fVrie 37): Qce»U etra tosi issati. 


ore 21 riapertara fi»; raralferistiri rocaH. Ankaaeiatari: Papa pre-.l* 
Isacgarasìoae del « Bar del Pollaiolo ». Ri- Artsula: S. GìoTaisi de-olia:''. 
storiate. Dar.riaj. Altra: Jak Losd--”. 


SU VENTI RETTANGOLI Dl GIUOCO 


Ecco il seguito della sottoscrizio¬ 
ne li cui totale e gii «tato conteg¬ 
giato nel 12 . elenco da noi pubbli¬ 
cato domenica: 

Lant.zi 50, Nori 50, De Minicis 50. 
AntoneiiJ 100, Morgantl 50, Marconi 
100. Concetti 50. Plerfedericl 30, Ora- 
zi 50, Fidar* 50. Mallonf 25, Malin- 
toppi 20, n. n, 52. Pompa 100, Blttl 
20. Pierfederic. G. 50, Nardi 50, la 
Cellula della Sezione Parioli he ra c- 
j colto fra compagni e simpatizzanti 
| del quartiere 4957, ;1 compagno Ri- 
j naldi Aristodemo della Sezione Mon- 
; tc Mario ha raccolto ir a l seguenti 
j 1810, Gulisar.o 10C. Serravate 40, Fa- 
j Pian. 25, Ranuccl 25, Panicelo 50. 
| Garrsppa 25, Rossi 50, PianeUl 20, 
: Alzerai 50, Baracchini 20 Fioravanti 
i 37, Rari ucci 150, Lorenzoni 50. Pettl- 
| nell! 50, Calozzo 30. Corsetti 150, Man- 
I zf 15, Giustint 30, Parola 100, Boecbl- 
j ni 50. Pasqulnelll 100, Calabre*! 50, 


Meloni 30, Todtni 50, Bombardieri 80, 
Rlguccl 50, Clementi 53, n. n. 20, 
Gozzi 100, Borrelli 100, Paaqulnelh 
50, Falconi 50, Bombardieri M. .0, 
Rinaldi 20, Rinaldi E. 30; Il compagno 
Giustino Mario (Sezione Monte Ma¬ 
rio) ha raccolto fra 1 seguenti 1207: 
Fasquinelh 50, Ferrante 50, Mont- 
30, Pacciant 50, Magli 50. Rossini lo 1 
Gìovannelli 50. Centorame 50, Zo’ 1 
50, Fedeli 100, Clanfrocca 20, Posa¬ 
to, Spina 20, Corradln) 5. Barbanera 
10, D’Angelo 50, Calassi 20. Balda? • 
25, Corsetti 150. Mostardl 30, Baso - 
ti 15, Remoli 25. n. ti 50, Senxoli 50. 
Pavlonl 50, Senzoll S. 25. Rinaldi 1Q 
Giustlnl 25, Bombardieri 12, Abruz¬ 
zese 50: Il compagno Desideri Erne¬ 
sto Invia 30, 11 compagno Ravaloli A- 
drl&no ha raccolto fra gli operai del¬ 
la Ditta Tudlnl-Taienti Cantiere 1. 
Porta 1276; Ravaloli 25, De SanctJs 
23, Magllozzl 25, Scaglia 25. Dl Sora 
10. Paradisi 6, Ascoll 15. Petrilli 10, 
Belslto 7, Pisani 50. Marios 3, D’An- 
nlbale 50, Brandi 10. Bolognesi 25. 
D’Aqulllo 20, Miranda 20. Martlnetl* 
10, D’Annunzi lo, Grieco 10, Barbieri 
10, Gibillsco 10. Stlvestrlnl 10. Fac- 
clolo 10. Savelli 10. D’Amico 3, Mac¬ 
chini 3. Canegllos 3, Palladino 20. 
Lo Bruto 20. Canestri 15. Segnali! 10, 
Frattinl 35, Donldorl 10, Figllollnl 10, 
Passini 15, Cofani 10. Clementi 10. Po- 
lldorl 20. Mongllanl 20, Vergali 10. 
Antico 15, Di Flore 5. Necci 5, Fa¬ 
raone 10. Plras 10. Dl Falco 20. Be- 
tardetti 30, Mosi 20. Parbuoni 10. 
Cre! 10. Macagnfnl 10, Masi 10, Sguer- 
ra 30. Narduzzl 9, Pesoetelli 13. Min¬ 
io 10. Gr-eco 10. Brescl 13. Dl Mat¬ 
teo 20. Al e«a androni 50. Rossi 10. 
Cantoni 10. Dello Scoglio 10. Gla?r.o- 
1! 3. lezzi 11. Sassi 10, Minuzzi 10. 
Toso 10. Salvi 10, Cesugna 10, D! Be¬ 
nedette 5, Ricci 15. Luciano 10 Ati- 
geluoc’ 10, DI Rocco 10. Nardon* 30 , 
Micheli 10. Solazzf 17. Marino 20. Co¬ 
stami 8. Cirulll 20. Zoccoli 23. Pl*o- 
malli 25. Roberti 10, Marlantonl SO. 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento TI no grafico U-E.S.I.S-À, 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 

Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 Telefono «4-116 


Leggete e Diffondete 

Rinascita 


E’ uscito lo 

STATUTO DEL P.C.I. 

Inviate le ordinazioni *1 Centro 
Diffusione Stampa della Direzio¬ 
ne del Partito. 

Per disposizione della Segrete¬ 
ria è assolutamente vietata la ri¬ 
stampa da parte delle Federazioni. 

PRENOTATEVI 

Costa L. lo la copia. I versa¬ 
menti vanno eseguiti su! c’c po¬ 
stale n. 114850 Intestato all’on. 
Giulio Cerreti. 


Lavoratori abbonatevi a 

l'Unità 

Abbonam. a « L’Unità => 

fino al 31-12-46 L. 650 

Abbon. a » Rinascita » 

dal n. 5 al 12 » 120 

Abbonamento speciale 
cumulativo a » L’Un! 
tà » e • Rinascita » 
fino al 31-12-46 •• 700 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. 10 par. . Neretto tariffa duppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCtfTÀ rat LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
fi-372 e 44-944 ore 4.30-1S; 

Via del Tritone n. 75 , 76, 78; tei. 
41-554 (ang. via F. Crlspi), ore S. 3 S-U: 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 25. 
tei. IS3-564 (Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelii M7. tei. 
64-157 e 64-699 ore 6,39-13 e 13-18 - 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 15.39-17 . Via Marco 

Mlngbettl 18. tei. 67-174. 

1 Commerciali L 18 

i. ACQUISTIAMO tersoli e gasbi di jraaotareo. 
Vizareia. TetsFozare 767975. 


PELLÌCCE 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 3IESI 
E999, 7599, 19.999, 12.999, 15.999 oltre 
CATANI . Via Nizza, 67 . Roma 


Il SARTO Dl MODA 

VIA NOMENTANA N 31-33 per Uomo, Signora, Ragazzi 
(Virino Porta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri pressi sono I più vantaggiosi di Roma 


R.PACE : :::: ::arate: 

! PELLICCE - GUARRIZIOHI - IMPERMEABILI • BORSE 


II... rv_l_,i nzn or.imnao ai luce continua e pur cvverso v .-\iaicma. u uer.oa aai . ’—• . —. ....... 

Una D€l6QdZÌ0n€ (Ofliunalc dc! co , rio tav°n™ ,£m mettendo in mostra alcune manche- canto proprio ha raccolto larga messe 

„ . . . „ Qttadn dei cc.cio .tal. ano. _ I v olezza nel giuoco a metà campo, ha di goals a spese ài un Brescia cisat «»* f- M». 

nella OOrQdtd di PrÌfT1dVdll6 A te Z ml .™f “ c ‘ e disputato un’ottima partita segnan- sfasato nei confronti dello scorso an- Jirah: _ 

!» cc, molli tifosi sono usciti dal campo dQ frc reti due dc jj € quali veramente no, mentre l'Alcssandria. ancora spae- Talari*: sì ripar.* c» i ’“' r ' 

1 Comune ha deliberato dl istituì- oon la bocca amara per l insuccesso be u e *ata ed a corto di lavoro, si è lascia- ]•’* Calerti: l* ?r>* »*«••*- 

tuia Delegazione municipale nella Ufi 0 * 1 * 1 squadra del cuore, psiche in- sampDorui i evidentemente una ta battere sul proprio terreno da un Iaitisi: la rzs a d: R-.i Gnz.e. 




ANNUNZI SANITARI 


Il Comune ha deliberato di i 
re tuia Delegazione municipale 


borgata di Primavalle che conta, or- folti ben quattro squadre seno *Iote an cora a corto di prepara- Modena volitivo e pieno di vita. In- bl:n XergEanta: La sr;=a._a rt»s* 

mai. circa 40 mila abitanU. L’istitu- battute sul proprio terreno: Ban, Ata- - ion€ e pensiamo che fra cinque o lei fine gli azzurri partenopei, che con Sarei*: li r.=*=» di az* T -di¬ 
zione della Delegazione viene a sod- «anta, Alessanar.a e .uuan. domeniche saranno dolori per coloro l’innesto di Di Benedetti al centro S**r*ld*: f'.rv':» sozia icticn « -so¬ 
disfare un voto da lungo tempo 1 c asi più strani invece ri toso re- che dovranno incontrarla. Citeremo della prima linea sembrano aver ri- Spillare: I riVe’.li de: *tt*.e etri. 

J-T 7 - a. 11. k.s. /* Trtvinn orf m rAl’tf A * j _ —t: _ — a* _ *• ________ _ -.a t: .. *« a * reeanì*) 


espresso dalla popolazione della bor- rificati a Torino ed a Firenze, dove tra j migliori degli * azzurrobianco- tolto il più greve problema che li as- Sayertisasa: Cr.isitl. 

gata pii spettatori, che erano partiti con rossoneri » Fattori (l’uomo dalle pam- zillara nella scorsa stagione, hanno Triezea: La ute-Eera ari 

. Ta fiducia di assistere ad una vitto- f>e che valgono 10 milioni). Bassetto, disposto a loro piacimento di un Li- Tri»»!»: L* fieri* i ir;ezie> 

r:a dei propri colori, hanno tirato un fabbri e u portiere Lusetti che — tomo abulico e privo di idee chiare. Tiseals: Viri* di f«n;e#:a. 

Cercasi (lattilocrafa sospiro di sollievo quando negli ut- J>fr essere degno della squadra dei ENZO POGGI Teltarzi: Il ut*’, «re *• i»r*.-e':«. 

^ itimi secondi il granata Gabetto ed il milionari, portava un magnifico palo ________ TIl Asme: Sx * B. . . 


TU A arile: Sa* B. 2». 


Il nostra giornale cerca urgente j viola Marchetti sono riusciti a pareg d , pianti rerdi. Invece l’ex nero-oz- 
mente una compagna abilissima ste- ihare le sorti delle partite. Gioie cd =urr0 Baldini ha costituito una palla I p|cn]tafl Ifj nniTIPIllfij) 
nodatiilografa per servirlo nottur- ama t re:z * ” di P iol * bo ai ^ di dtl « uintrtto * 1 IMUIIflU U ‘ UUIUUUIba 

no dalle 18 alle ore I del mattino. dn ma genovese. 

Am. sportivi hanno accolto con pia- La Lazio dal canto suo ha riportato SERIE A 

.X? «f* »n amministrazione de ccre ripresa de n 0 sport preferito una significativa vittoria sul diffidi* , ' V . , % 

« I Unita ». consolandosi, se del caso, con le im- terreno barese. Vero è che domem- (Prima giornata di andata) 

■ » ■ ■■ manca bili rosee prospettive delle par- ca ( ( Bari sembrava l’ombra di se Vlcenza-Milan* ....... 3- 

Giovtdi 24 alle ore 29,34, alla tite a venire— e cominciare dalla stesso, tuttavia pii uomini di Cargncl- Torlno^-Triestina . 1- 

Sez. Trionfale avrà luogo’ nna prossima. li hanno dimostrato di formare un Bologna*-Venezia .4- 

conferenza sul tema: «L’Unità Le squadre romane si sono fatte undici affiatato e che dira la sua pa- Juventus-Atal&nta* ....... 3- 

del Lavoratori ». Parleranno: Erio onore: la R©i.«u ha battuto allo Sta : rola nel corso di questo campionato. Fiorentma*-Inter . 3- 

Bartallnl ' Segretario dell’Unione dio ia Scmp. Do ria, mentre la Lazio Ottime le prove dei neo bianco-azzur- Genoa*-Bresda .4- 

Socialiita Romana, ed Edoardo ha piegato nettamente i galletti b a- ri Cassano, Sesso ed Ispiro che sono Modena-AIessandria*.3- 

D’Osofrio StgreUrio della Fede- resi allo Stadio della Vittoria, venuti a tamponar e le maggiori fall e Nspoli’-Llvorno ........ 4- 

^azione Comunista Romana. I giallorossi si sono presentati alla palesatesi l’anno scorso. Al ogni me- Roma’-Sampdoria 

« primo » forti dei loro acquisti, fot- do, se con roso fi o r ir a nn o • dovranno Laxlo-Bari* •«••■■■■3- 


RADIO 


1 . PROGRAMMA =. S09.9 — Or» 10.30: ! 

La radi» pe* !« ’czile — li - Rite., fa;- j 
fri e selei:» — 12: »ri*4 Lvuijnfieif j 

— 14.10: Attualità er.eat. — 13: Coc- I 
plesso raraV.eristico — 13.20 Dieri si 1 
coti eoa Albert Secp-iai — 19: Me»!** i 
da tallo — 19.40: La to*> iti larcraton 1 

— 19,55: Attcaliu fportire — 20.S0. 

• R’goìero » di \»rd: (Ed.i fozrgraf.) - j 
23 20 : Melica da tallo. 

2. PROGRAMMA n. L’u.8 - Ore 12.10- 
Matita leggera — 14.02: Mairi* dt carter* 

— 23.20: Malica e ec*;ciati d’Aserica. 


Dall. LI VIR6Hf 

Specialista In urologia (malattie ge- 
nlto-urlnane . Via Tacito, T (Piazza 
cola Rienzo) 8-14 - I7-aa . Tel. 561-04* 
A P 59-11-1943 n. 52A29 

Dati. YAKO POKFF 

Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE • FELLE 

v;a Balestro M p.p. mt ione *-70, 14-19 
A P SO-ll-1945 . n. 55420 

iDott. Alfredo Strom 

! MALATTIE VENEREE e FELLE 
Corse Usa berte CM 

. ' -lei 61-959 - Ora: 9-30 . festivi #-W 
! 4 F 12-15-1949 . e 65-6T9 

Doti. THEGuOR UNZ 

VENEREE - FELLE 
<fer. ore 6-30 tmt or* %-\T) 

Via Cola di R enzo IH • T«L 8 4 Mi 

M X> S-lft’lMS • » M 


Doti DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e FELLE 
Via Col* di Rienzo n. US 
Telet 94461 . Ore 8-20 . festivo t-X> 
A. P. 8-14-1948 O. 58.191 

Dr. P. MONACO 

VENEREE . FELLE 
Esimi d«i Sangue « Mic r o »c op i o» 

Salarla. 73 (Piazza Fiume) int. « - 
Tel et 8K5-960 . Ore *-» test r-15 
A. F. 1163» del 15-3-46 . Rome 

Prot. DE BERNARDIS 

SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orarlo &-13, 16-19 - Festivi Ite*» 
VIA PRINCIPE AMEtfeO N. 2 
(angolo Via Viminale, premo Stazione) 
A» F* 1KIMM8 R, 58665 
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